
• ^ 1 ^ 

=̂ : 

• ^ t r 
Mi /^ 

V 

Anno XII. N. Edizione dell» serti m©t««-l febbraio 1877 

f j BATTI B*ASSOCIAZIONE 
Annata Semeptre 

h. S.50 
il.50 
11.S0 

Trlmeatra 
L.,S,— 
» 6.-
» MO 

f. 

Padova all'UftcU del Giornaìa . , 
) domicìli* . ; . : » . 

Iper tutta Itaììn franco tU posta . . 
Ver l'estero le spesa di poRta In fìti. 
\ pajjuneati posiidjiati si contegjìono per lilmestre. 

s Le Kflsoriasioni HI ricevono: 
..Fidova air Uiaci» id'AinmiDÌBb-ftiloae dei Giornale, Via dei Servi, 1063. 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
dì taiiì ì gporai 

E 

Inumerò iftpurtito c«ntosiinÌ CUSQUB 
' Nnnidro anetrKto oftuìioaiiai DIECI 

M H^ tMlh* * *^^* ' ^ 
jill* 
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nlm<3 intertuniiionl, apaii in carattere testino. 

JUtìcoU comuniuTiti.cent 70 ìu. ìinet. 
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DIARIO POLITICO 
^fc-'X--*^^ 

La Borse d' Europa aalutarono la 
Toce dì poaaibili accomodamenti nella 
questiona orientale con un rialzo 

' HBeasibilissimo in tutti i valori. La 
V 

condita turca sul mercato di Parigi 
sali nientemon,o che di due punti : 
anche l'italf^iìa, »OD nello stesse 
proporzioni», è jmoHo migliorata : cosi 

„>pur6 gU altri, titoli. Questo può 
aversi per û » indizio, a& non sicuro, 
c'erto'assai probabil9>hB ìà guerra 
sarà scongiurata, o che il pericolo 
n" à allontanato almeno per qualche 
tempo ; noi accogliamo la aecoada 
jpoteai molto più facilmente della 
prima. 

' E ben vonga una dilazione, purr 
;, 6Uè aia bastantemente lunga da po-

';j ìér nel.frattejnpo studiare altro com-
, binazioni, che rìaparraino al inondo 
: •-•• un conilitto, di cui non sf'possono 

misurare la conseguenze. * 
Pare che la Serbia facesse buon 

, viso alle proposta di pace del go-
,i, ,V6rno ottomano, e CIK» questo dal 
• suo canto mostri la pìii larga con-
' discendenza per giiitigere alla cOn-

',^olusione. Si dice che la Turchìa non 
'esiga ni .indennità ^ ignwra, né yo-

- : glia imporra alla Serbia condiBloni 
umilianti ; sì limitereblbo soUatìto 
dalla domanda di alcune garanzie 
contro uh possibile ritof-no offensivo 
del auo avversario. " 

Igaorianio invece la risposta del 
Montenegro alle proposî îoni paci
fiche della Turchia, fra le quali an-
noveravaflì quella di una pìccola oes* 
sioua di territorio» compreso il porto 
di Spìtza- Forse a Cettìgno si at-

.,;ÈendQ ancora V imbeccata della Rua-
i ..sia, la quale non vorrà oertamonte 

abdicare alia parte di consigliera e 
protettrice del Principe, come ne fu 

prima r istigatrice, come lo era stata 
a Belgrado. 

La nota dì Gortschakoff, della 
quale non fu pubblicato il testo» è 
però conoaciuta nei suoi punti prin-
eipallf Be dobbiamo argomentare dal-
r esame che ne fanno alcuni giornali. 

Il gabinetto russo insisterebbe eo-
pratutto sulla necessità, che qualora 
la Turchia non applicasse sincerit— 
mente le annunziate riformo, ì tre 
Imperatori agissero d'accordo per co-
stringorvela- Pare dunque che questo 
accòrdo abbia lasciato fin qui qual
che cosa a desiderare. Che, volendo 
esprimere francamente la nostra opi
nione, noi ci crediamo debitori della 
tregua presunte mollo pia alla man
canza di questo accordo, che all'in
tenzione sincera é fondata della Rus
sia di rinunziare alle sue pretese; 

È però curioso iJ Golos^ il quale 
ha il coraggio di dichiarare che la 
Russia non ha mai incoraggiato la 
Serbia a dichiarar la guerra^ e che 
al contrario ne T ha dissuasa. Di 
questa dichiarazione dev' essere sor-
presa piti di tutti la St^rbia, che ha 
veduto il suo territorio e la sua ca-
pitale invasi da una turba dì avven
turieri russi, che vi andarono a far 
da padroni. ' ' ^ 

Del resto ì! tempo» forse non molto 
lungo, metterh- in chiaro tante cose, 
che ora tutte le arti dell'ipocrisia 
cercano di velare. 

LE DlMOSTRilZIONI 

Una notizia funesta è venuta da 
Londra: la comparsa cioè della feb-
bre gialla nelle Indie Occidentali, e 
in alcune parti dtill'Amorica. Il go* 
verno inglese adottò le precauzioni 
più severe sulle proveuienzo inarit-
tìme da quei luoghi: confidiamo che 
gli altri governi useranno la sttsssa 
vigilanza, io stesso rigore-

li gran movimento dimostratorio 
in favore del signori Nicctera, an
nunziato, 0 piuttosto suggerito da' 
giornali miniaterialJ, non è avvenuto, 
e ce ne rallegriamo. — Una sola di
mostrazione è avvenuta a Fir*enze. 
e l'Agenzia Stefani ne ha., magnifi
cato r importanza, ma è stata^ cosa 
ridi^plft* — La A^asiùne^ gìornaia 
amico del Mifaisterot, in uà ^ assen
nato articolo, censura «la 0UizÌa e 
malsana affitazione suscitata dal pro
cesso di Firenze, o parlando delle 
dimostrazioni, dico; 

- Si sa che cosa noi pensiamo del
le dimostrazioni in genere; dì quo 
ste m specie diciamo che nulla ag
giungeranno e nulla toglieranno alle 
sentenze dei tribunalì^salvcche sèr-, 
vìranno a mantonore il lievito Mi 
quella fittizia e.malsana ^agitazidhe 
che dicevamo da principio. 

àE poi, quali dimostrazfonl I ^ 
< I telegrammi le magnificherànnO' 

sicuramente, come abbiamo veduto 
in quel tardivo e balòrdisairao ìeie-
gramma mandato da Firenze all'A,-
genzia Stefani,^ il quale diceva che 
la dimostrazione era stata una spon
tanea espressione dei Bentimenii della 
popolazione fiòrentina-

«I. Kentimentì della popolazione 
fiorentina saranno stati quelli; non 
lô  discutiamo. Ma la popolazione 
fiorentina conta 160 mila anìmQ a 
un bel circa; ì dimostranti non ar
rivavano a cento; orano capitanati 
da un signore siciliano. Ma chi aveva 
conferito il mandato di rappresen
tare la popolaj:Ìòne fiorentina^© di 
parlare in nome di lei a quel aigno-' 
rtì» certo rispettabilissimo, a agli altri 
ottanta o. novanta di vattel-a-pesca 
che erano cori lui? ' 

* V onorevole prefetto di Firenze 
ricevo da gentiluomo la deputazione 
che la dimoatrasione gli mandava; 
rese omaggio cosi alla rispettabilità 
delle persone che av'ea dinanzi, 

« iìa come prefetto non avrebbe 
mica fatto male a chieder loro le 
credenziali e il mandato. Avrebbe 

acche fatto bene ee si fosse àfiac-
ciato alla finestra per vedere quale 
e quanta fosae la popolazione fioren
tina che si faceva rappresentare, e 
in nome della quale gli si parlava.. 

«È sempre uni precauzione buona 
a prendersi quando si t rat t i di man
dati cosi spontanei, ai quali manca 
ogni forma di legalità e di garauzià;» 
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IL TEMPO È GàANTUOMO 
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APPENDICE 3 

Tutti ricordano la fiera interpel
lanza fatta daironor, Nicoter^, al 
ministro dèlie Finanze (Minghetti) 
sulla sovvenziono di cinque .milioni, 
dati alla Còmiisgiiia dftlla trlnacria, 
n principio di quella sowanisìontr 
non si poteva contestare, perchè ve-
ni.ya da una legge e tutta la Camera, 
e in in ispecìe U sinistra, avevàn 
sostenuto la convenienza e Toppor-
tunìtà di essa' nell'interesse della 
Sicilia, a'in generale della naviga 
zioue'ttiarìttìrha italiana. L'attacco 
non poteva darsi che aull'attuazione 
della legge, e il Nìcotera asserì 'a-
Vere il ministro fornito i cinque mi
lioni 3ènza le'^débita precauzioni, 
poiché la navi prese in pegno, non 
costavano quella somma, e il p^gno 
non era stato preso giuridicamente 
6 perciò noli era valido, Cho il prez
zo delle navi preso in pegno fosse 
superiore al credito, fu agevole di
mostrarlo colla t̂ tima fatta &re dal 
ministero della marina. Questa sti
ma ripetuta poscia ha dato un va-
lore reperibile di nove milioni» e 
basti. Restava il,secondo appunto, 
e dopo la discussione della Cambra, 
com'era ben naturale, gli azionisti 
della Società fallita portarono subito 
davanti ai Tribunali quelle ragioni 
che erano state addotte ad uso di 
opposizione nella Camera, lì Tribu
nale di Palermo ha con sentenza del 
22 gennaio corr. dichiarato valido 
1 pegno» 0 quindi anche questo dub

bio è sparito. Quindi rimane provata 

la'legalità dr'quella sovvenzione e 
la sua utilità, che ha permesso di 
conservai^e all'Italia uh naviglio im
portantissimo, chd cqntinuarà nel 

Bozzetto Ibìograflco 
del iÌQlL 
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proprietà letteraria 

Mano a uiano, tra. lo schiamazzo 
BÌ possono distinguere canti, o mu
siche gioconde; nno sciame di fan
ciulli danzanti precedo il grosso doDa 
foUaj agitando timpani, e cembali. 
La.luce s'accresce o disegna oihbre 
lunghe e fantastiche sulle facciate 
delle case. Il pellògrino ripara nel-
,1' oscuro d' un recesso ed attendo il 
.passaggio, dì. quella ridda. Il fumo 
delle torcio lo avvolge^, V. ond.) lo 

.rasenta., E una, carovana itfgeihmata 
di dame e cavalieii vestiti dello fog
ge più libere e pittoresche. Sembra 
una, cavalcata fantastica di uomini 
e Pei,, Ai cpstiìmi piò-eletti e sfar
zosi (li Fireii/o s'.accoppiano i veli 
discreti dell' Olimpo,.' Voci ubbriache 
gridano viva il MaKnifico, ed il Ma; 

,' gniflco, re di queir orgia classica, 
. iie cavalca alla testa, b con voco stri-
, aula intuona'quésta,sua stròfa: 

, •; ,. Qiiftiito è ijella giovinezza , 
; Cbe si fugge tuttavia; 

... , ^ Chi vuol esser Upto sia 
i|) doman non e'è conteaza. 

K lo ^ame e i.oaHlieri ebbri di 
., voluttà, ripetono in coro la. strofa 
,,eigli eyviva, e passano lasciando die-
i, tro di:iBè UH: soave profumo d'un

guenti a,dì imun, e un mormorio 

lungo 0 confuso dì cauti e dì baci, 
La fanciulla iiw/so discinta, ac-

'corsa sul davanzale, sognila coti oc
chio pieno d' invìdia,quui (ìitli dorati 
della follìa ; richiudo a nialincuovo 
r imposte canterellando : ^ 

Quanto ó bella giovinezza , ;*, 
. Che si fugge liiltavia ; 

e nascosta fra le coltri, s'abbandona 
sospirosa, alle cocouU visioni do' suoi 
sogni. Il frato esce dall' ombra, vi
bra uno sguardo fulmineo dietro alla 
folla, e s avvia frettoloso al con
vento di S. Marco, paragonando alla 
cìnìfia strofa di Lorenzo do' Medici; 
lo, parole dell'empio nella Sapienza: 
Jittamur honis quae suìtt ; ulamur 
creatura tanquam injuv^ntuie ce-
leriter ; coronennis nos rosis ari' 
tequctm marcescani. 

hi ynoila sora ei giurò, che Fi
renze doveva essere ir suo caiiipo di 
battaglia. 

S'io^ tìon m'inganno, o signori, la 
scena che vi ho posta dinanzi mi di
spenserà dal dirvi, quanto d'accani
mento aggiungesse Savonarola al suo 
disegno di riforma, maturato in ifcve 
luuglii anni, noi qnali noi lo abbia
mo lasciato alle meditazioni e agli 
studi del chiostro. Tuttiivia, ancora 
selvaggio del loco, uon si sentiva 
sicuro dì pigliar di fronte queir onda 
irrompente, e cominciò a pròiiiuovere 
la sua dottrina, col tener delle con
ferenze nel suo convento di S. Mar: 
co 

nuovo contratto con Florio t a, man», 
tenere le comunicazioni regolari pò< 
stalle ccmme^cjali coU'Orientfi. 

G poiché /parliamo della Sicilia, è 
degnissimo di nota che nell'ultima 
interpsUan^a del Rudinl alla Game-

-ra, tutti i deputati di sinistra hanno 
fatto a gara nel locare la Relazione 

.d9U?t Commissione d'Inchiesta, e le 
sue conclusioDÌ. Ora questa relazione 
In pift luoghi, ma specJaìmeiite a 
pag. 125, enumera. i'ttigìiorameQtì 
introdotti dal Governo, spsclalmènte 
negli anni 1874 e 1875 nel personale 1 
e negli ordinamenti "lìella pubblica 
sicurezza, loda la sua solerzia, è di
chiara in 0ne che nessuna fra le 
persone numerosisBime interrogate 
nell'isola die pjai segno di'quolle 
accuse, che furono lanciate allS;,Ca
mera con tanta asseveranjia, che cioè 
il Governo avesse alcuna volta pat
teggiato l'imputtità a.mafflìosi, o ai 
foaae giovato dei loro servigi. Ecco 
adunque fencha quest'accusa che era 
diretta tipecialmentft contro l'onore
vole Lànza, con un furore é una vi
rulenza di linguaggio che passarono 
oghl-iimite, rientrata nel nulla. 

Cosi ad uno ad uno spariscono 
tutti gli argomenti che per sì lungo 
tempo furono la armi di battaglia 
della Sinistra contro la parte nostra 
quando era al Governo; 
' Che non si era detto della amino-
niiiioiii e del domicilio coatto resi 
strumenti dì vendetta politica? Viane 
il Nicoterft id Ministero: subito isti
tuisca una Commissione per rivedere 
tutti glii'atti relativi. Certo avea 
molto interesse a provare che i suoi 
predecessori avevano abusato, ma la 
Commissiono dopo accurate indagini 
ò costretta a confessare che di tante 
migliaia di giudixii, uno solo gli é 
parso offrire motivo a dubbi che lo 
elemento^politico avesse potuto avervi 
parte. (E noto che queir uno ai ri
feriva "al Valzariia di Cesena!. E l'on. 
'Nicotera è obbligato a venirlo a dire 
in Parlaménto. 

Elotìnauze? Para un sogno ari-
leggere lo dificussioai del decemhr^ 
1875- Uomini che sono ora ministri 
e segretari gei^erah, avevano affer

mato che ogui giorno ci allontana
vamo vieppiù dal pareggio, chf ben 
100 0 150 milioni di disavanzo^ esì' 
atevano ancora fra !e apese e le en
trate dell'anno. Dì tutto ciò non si 
parla più. Si è fatto qualche smorfia 
per confessare che vi era il, pa'rpg-
gio, qualche riserva sulla sua atflhi-
lità; ma si opera e si amministra sulla 
base dolhi sua realtà. 

Il tempo ò galantuomo-
{Gazzetta^MV Umilia) 

LEGGE SUGLI ABUSI DEL CLERO 

Leggfsi nella Gazzella di Genova: 
« I giornali di una tinta elencala 

commentano la legge sugli abusi del 
clero, e dopo aver bruciato le loro 
cartuccis contro il ministro guarda
sigilli, finiscono col coneolarai nel 
pensiero che la legge rimarrà lettera 
morta. — Noi crediamo che tali pe
riodici non si appongano male e che 
questa scarica a polvere non amhiaz-
zeri alcuno, perchè troverà un?cor-
rettivo nella indulgenza del giùrsti 
e nella difficoltà delle prove,. Ad 
ogni modo l'indole dalla legge non 
SI modifica per questo e restia sem
pre colla sua apparenza sinistra di 
legge speciale ed oppressi^;», che fa 
di 160,000 cittadini una classe a par
ie, sottoposta a discipline più dure 
di quelle che infrenano il resto della 
cittadinanza, * 

^tTTJ^ ^ ^ = P r-^y -^^^ 

e 
I. Anche qui aleggiavano Platone 
Virgilio. Il latino dalla Bibbia ta

gliato'così grosso, legava i denti a 
quei' frati buongustai,_ e le stesse 
salmodio del coro morivano sonno
lente sulle lóro labbra, prima nean
che di arrivare alla volta della chie
sa. Per cui all'accento roiixodel fer
rarese, alia scabra 3)ndit?t del suo 
dire, torcevano il viso. Ma di mano 

in mano cho vi si accomodavano, il 
fuoco sacro dell'orlitore passava n^l-
r uditorio, e si riconobbe in luì, uu 
seguace della verità e della giustì
zia, un ardito sprozzatore delle pa
stoie end' ora involta da; lungo tem
po ia. ragione umana. . 

gueorafjgiato tentò uti esperimento 
in pubblico nella nhìiisa di S. Mar
co. Era altro, affare, lU popolo eri 
nobili accorrevano allora in massa 
allo orazioni d' un fra Mariano da 
Geuazzano, creatura del Magnifico, e 
fatto da lui priore d' uu' Convento. 
Costui ammirato da tutti, por la ca-
jiora voco o le parole elette, le grandi 
sontenKC, gli ÌUCÌRÌ, i periodi arte-
fàttivr armunìosa cadenza (perdonate 
ma lo sono pitrole del Poliziano) at
tirava a so come ad una' accademia 
tutta Firenze in Santo Spirito. 

; E Savonarola ? Ahimè, chi l'^v^a 
d' ascoltare quel nemico delle metà-
foro ardite, della similitudine artift: 
zioaa? Quel cocciuto'che iutestato 
nelle sue fisime, non badava ,%\h, 
forma più seducente per divulgarlo? 
L'andò a finire che si trovò dinanzi 
un venticinque uditori. "•-', 

Perchè unq potesse far fortuna,in 
una città leggera .è corrotta biso
gnava anche allora che ve.locondu-
cesse la fama o ve lo annunziasse 
collo squillo strepitoso della , sua 
tromba, ma Savonarola v'era venuto 
con nn bastone ed una bibbia. Capi 
che il suo tempo non era ancora 
venuto, non disperò, non dubitò, jt̂ 'ece 
anche luì come quei giovani cavalieri 
del mQdio evo,, che non degni ancora 
dolla'mano d'una inaccessibile castel
lana, i ^ baciavano il lembo della 
veste e '̂ cìata la spada, se ne parti
vano in cerca di perìcoli e, d'avven
ture, per coprii'si dì ^'loria e tornar
sene invidiati e degni di lei. 

-^ -̂  

,Tra l'esequie di Sisto IV o la in
coronazione di 4ni|oepu2Ì(^, YIU egli 
incomincia la siia perogrinazìone. 
' Nel l'183 capita.ih S. Geiuinia 

leggeai nel Carrier»:Mercantile 
«Namici d^ogni vero clericalismo, 

cioè di qualunque forma dell'antico 
sistema che poneva il hraocio secO' 
lare al servizio d'un oulio per vio-
lg^taro le coscienze, o aaociva la in
debita ingerenza do! clero come ca
sta del Governo civile, dobbiamo in 
for7.a dello stesso princìpio logica
mente stimare, veri liberali quelli 
che in nî ssnn modo ammettono o 
tollerano un' inquisizione (̂  rovescio. 
Siamo quindi assai contenti di con
statare che sommando:! contrarli toa 
quelli i quali notoriamente approva
rono a malincu^ore e solo per ragioni 

L 

.Jkx 
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niauo 
grossa bordata presso Siena. Fra i 
monti Vana ò più pura, gli uomini 
più vigorosi, il cervello pili eliistico,^ 
Le tradizioni popolari vengono n^ari-
téiiute religiosamente, come:il,fito,cp. 
sacru, la corruiiione, morale, icome ì 
contagi fisici, non V'attecchiscono o 
quasi. ' < ' ^ 

A S. Gemini ano lo dottrine e gli 
sdegni di Savonarola non poterono 
portiere il colpo come a Firenze.,Ivi 
la sua parola ò accolta come la! be
nedizione d'un santo a etti ricrédo. 
Nell'aspetto pieno di fede dei suoi 
auditori il frate vedo il suo aspètto 
stesso; so ne esalta, si ti'asmnana, 
la vista del suo intelletto s'aifiiscina 
neir eni-iisjasmq . reUgioso, ed pgli> 
pi'oclania'como'a grido "di guerra; 
che la ^Chiesa sarìt priiUia." flagellata"?: 
poi riformata. Che cosa vi era . di 

.jmposiurjij.di, gratuito, d'improbabile 
in quésta asserzione d'un uomo che 
da tanti, arim andava , stU(ìiapdo .le 
condizioni' 'della corto •'Komanà e 
dell'italìit'?^\CaUiYo papà era stato 
Sisto IV; ^essinìd' si dava ora a 
vedere InnocenzioVIII, ttltti'gl! altri 
duchi 0 princìpi quasi Valevano il 
papa. 

^Losfacollo nazionale" e religioso, 
ora ormai ' una iiocessità. Le bea^i 
pays hu'feùrit-Vórangér; si Òhi 
fatto malconcio e pieno d'erbacce, 

'Como l'orto'dì'Eodzo, poichò i suoi 
coltivatorij intenti a papparsi ì frutti 
già raccolti da altri, lucevano a' lascia 
podere, e non sì curavano'delia sua 
futura fertilitìi. Per lo coiitrarìo, la 
Turchìa, la Spagna, la Francia e la 
tarJa ma pensosa Germania progre
dirono sempre e tenean Pdcchio da 

lontano a' 'questa terra lo cui mera-
M$lì& erano state a loro narrate da-
'glv;avì; La imminonto preponderanza 
straniera cheiprincipi paventavano, 
sembrava esser desiderata dai sud
diti;,, quasichò dì poggio che il pre
sentò, non si potesse temere. Questa 
provopajta uecessUà che pendeva sopra 
ritalia, servi mirabilmente al Savo-
.narola per suscitar^ nello classi op
presse e in quello non ancor guaste 
del tutto, rabbomini(^ p̂  hv paura 
per la corruzione e l'ingiuria che le 
ricordavano. l3gU trasse partito dallo 
più spaventoso"allegorie dell'apoca-
lisse, per presentare sotto le forme 
d'una punizione divina, ciò che era 
in realtà provocato dall'immoralità 
che allagava l'Italia, 
i Per otto anni contìnui il suo co
raggio, ih suo accanimontò dì Ai)o-
stolo, non lo lasciano rìposai^e,. un 
istante, per otto anni egli passa di 
città in città snudando , le piaghe 
sociali, e ripetendo da per tutto il 
suo, grido di riforma, intera, «niver-
sal|B. Genova, Ferrara, Brescia, Bo
logna sono già impensierite, sbalor
dito da quel frate, e per l'Italia e 
fuori si, parla del,Savonaicola, come 
d' un audace araldo di nuovi tempi. 
,.ljn gioî tìp passa per Koggio del

l'Emilia, molti frati Domenicani vi 
scino raccolti per tenere >un'capitolo 
b discdteriì di teologia. V'interviene, 
Si disputa. :a;.,lungó di, .dogmatica, 
seb'za che égli vi prenda parte, quando 
il discorso, urti^ nello scoglio della 
disciplina. Era il auo calcagno ' di 
Achille, Q guai k M glielo toccata. 
Il suo aspetto ' trabocca di sdegno,. 
la'vooe gli trema, 0 lo spirito in
fiammato lo trascina a parlare per 
una lungar ora contro la corruzione' 

• ^ r 

l'altro, sì dimenano sui ^ seggioloiii, 
e finiscono col p^endero, intenti ed 
annuire a quell'irrompente oloqueu/.a. 

Vicino a lui, in piedi, cplle braccia 
consorto, un bel giovane biondo dai 
modi signoreschi, dal, vestire ricco 
ed eletto, per quant'ò lungo il di-
.scorsQ, non batte, palpebra, e ne;.sem-
iira soggiogato. E Giovanni Pito^prin-
eipe della Mirandola, quello sopra 
nominato la fenice degli. ingegni, 
uno fra i primi scienziati' e hngm-
sti d' allora, il quale da quel giorno 
ammirò e venerò per modo il Savo
narola da persuadere poco dopo il 
Medici, suo amico, ad invitai-e in Fi
renze quel irate dall'occhio fulmineo, 
dalla parola alata. 

Di fatti Firenze, quella capricciosa 
castellana che lo aveva respinto nove 
anni prhna corno nulegno di lei nel 
1491 manda ad invitarlo il suo pag
gio più nobile, Lorenzo il Magpifico. 
e lo" ospita nella sua reggia coperto 
di fama ed illustre por nome,, 

In breve la chiasa del .convènto 
dì S. Marco diventa angusta alla 
folla che vi accorre por udirlo, ondo 
egli annunzia cho passerebbe in ganta 
Maria Novella a tenerci una predica 
importante; Oa Lorenzo fiuoMiali'ul
timo fiorentino, tutti s'accalcano, se 
non altro per 
aveva 
trionaìo. Fra l'alto silenzio della folla 
Savonarola sale sul pùlpito. La sua 

^ tosta angolosa, marmorea, ugcento 
dal br.ùho suo cappùccio pare cir
condata da un'aureola fosforescente, 
l'occhio lucido acuto fiammeggia nello 
orbiate profonde, la parola ro^p ma 
sobria e: dritta come una spada, la 
voco metallica squillante CQme un 
Segnalo d'attacco, e quella divina 

Uro per vedere quest'uomo che 
perturbata tutta l'Italia"Setten-

e Ib lascivie del clero. Gli spettatori, elottrlcilà che emana dalia graii fede 
meravigliati, attoniti, 8i guardan l'un 1 nellapropriaforzaiitìhrivjdU udì uditorio, 

^Conliriua) 
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di disciplina 0 per evitare una crisi, 
la Camera si compone in grande mag
gioranza di uomini ancora fedeli al 
Srincinio che cì parvo sempre il mi-prmcipio 
gliore ; cosicchà si può confltlaro che 
simili provvedimenti siano un feno
meno fra noi, e che tanto ntlla Ca
mera quanto nel paese il buon senso 
italiano, aìtsinienttì polìtico montro 
k lanamonto liberale, non ai Jasoierà 
traacuiai-o mai sulla china delia inu
tili guerre a colpi dì leggi eccezio
nali, d e dovrobboro poi finire colla 
istituzione di un foro ecclesiastico 
di nuovo genere, e di un santo uf
fizio progresaiata—• -

K\ 
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i;iSTB,UZlONK PRIMARIA 
JN OLAmU 

Da una corrispondenza indirizzata 
dall'Aia i\Vindépendance Belge ri
leviamo qualche particolareggiata 
notizia circa il progetto di riordina
mento dell'istruzione primaria pro-
fl^ntato alla Camfira olandese dal 
ministro signor TTeemskerk e su 
quale il partito d'opposizione ed il 
rainistt-.rìale imp/^gneraono battaglia. 

In questo progetto si sancisce il 
principio dell istruzione gratuita per 
fa classi non «giata e s'Impone alle 
classi agiate l'obbligo dì pagare una 
retribuzione scolastica proporzionata 
ai bisogni del comune. Ai comuni 
ai assegna per le ap^se d'istruzione 
un SU8Sl'Ilo fisso, nel quale lo Stato 
concorra per 2\^ e la provincia per 
l l3. Lo Stato si asaumo l'obbligo 

^^ 
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di àumV-ntiire, a sue spese, le scuole 
normali, mantro sono d'altra parte 
e lo Provincie o i comuni ad'i pri
vati autorizzati ad instituirne. Esso 
non sussidierà uè concederà altri
menti alcun auasitlio, secondo que.sto 
progetto di Isgg", alle scucio private, 
ma si guaidi;rà nello stesso tempo 
dal renderne diCficlle la snsaistenzft, 
riconoscendo i servigi che possono 
rendere, iiisiemo colle scuole pub-
bliihe, all'istruzione del paese. In
fine sì aumenta con questo progetto 
lo stipendio dei maestri. Il signor 
Ilfem.-̂ lcerk propone un minimum 
di eoo fiorini [h, 1290) per gli isti
tutori in capo, con alloggio e giar
dino. Naiiuralmenta questo minimum 
è applicabile ai piccoli villaggi. Nei 
grandi comuni lo stipendio v&rio-
rebbe da 1500 a 2000 fiorini (da 
L., 3225 a L.4300). Molti,deputati 
vogli> no che lo stesso minimum dei 
maestri dei villaggi niiaori sia por
tato a fiorini 800 ed altri a 1000. 

Con questo progetto sperano il 
governo e le Camera olandesi di 
giovare grandemente alla dìfi'uaiona 
ed al perft^zionamento dell'insegna
mento primario in Olanda. 

Secondo le ultime statistiche, vi 
sono 3790 scuo!" primarie, tra le 
quili le ne ha 2663 pubbliche, 143 
private e susi^idiate, 078 non aussi-
d-ate. Quindici villaggi appena sono 
sprovveduti di scuole primarie, tà i 
fanciulli loro vanno alle scuole dei 
comuni vicini. li 15 gennaio 1876 
•n queste 3795 scuole primarie erano 
inscritti 500,059 fanciulli; un fan
ciullo per ogni 7 abitanti. Il IB a-
prile questa cifra riducavasi a ita
liano L. 475,688; il 15 luglio a 
460,70U ed il 15 ottobre a 451,838. 
L'istruzioiie gratuita, il 15 gennaio, 
davesi a 255,097 fanciulli; li 15 ot
tobre a 223,000 soltanto, che gli 
altri avevano smesso di frequentare 
!a scuola. La statistica ufflciale dà 
90,000 fanciulli che non ricevono 
alcuna istruzione. Più d'un terzo 
dfl numero tot'-le ricevono l'istru-
z'ono gratuiramenté. Al rhe yoglionsi 
attribuire i 2000 soldati analfabeti 
che h'Incontrano in ogni leva e gli 
11 000 prigionieri analfabeti sopra 
18,000 che trovaiisi nelle carceri. 

{JìaìiV Opinione) 

• La perdita di questo egregio fun
zionario sarà, vivamdnte ^^plor&tft 
da quanti, vivo, ne Apprezzarono le 
non (jomunì doti della mento e del 
choro. • "' ", • | i4 

MILANO, 30. —irr comm'. Coesa 
ha già abbandonato ruffi^6%uo^ do
po un ^tljocinib di GÙ&ttordlci anni. 

A giorni arriverà 1t cftSis'Micaflli» 
che lo aèstitulrà, nella carica. 

'MANTOVA, ìfe —Stamane è stato 
inviato al Comitato elettorale di Pe
saro il seguente opportuno telegram
ma: 

« Aasociazione Costituzionale Man
tovana felicita e ringrazia elettori 
Pesaro noiiiìnato deputato Giuseppe 
Pinzi, splendida riparazione sfuggita 
alla provincia aoatra, profondamente 
mentita, cordialmente iodata. 

I BoTTOKii Presidente. » 
NAPOLI, 29. —Togliamo dal Pic

colo: 
Ladìmoatrazione ch«oÌBÌ era detto 

aTrebbfi avuto luogo iori Taltto aera, 
si è fatta ibvdcfl ieri mattina dopo 
ìnflxRogiornO. 

Una cinquantina (li persone si sono 
recate paciflcajoeote cotto Tab tazio-
m disila ftmigha Nicotera, e quivi 
hanno gridato: Vwa Nicotera! 

Dopo di che ràssembrainento si è 
sciolto £ipont£|,noamonte. 

— 30, — Togliamo dalU Ga^xetta 
di NaxioU: 

S- M, il ,R6 assìetflva ieri Bora allo 
I ^ 

spettacolo a S, Carlo. 
Ieri r* Uro furono affissi nell'atrio 

della Università alcuni cartelli su 
cui era scritto; Abbasso Nicotara I 
Abbasso ti protettore della camorra. 

I cartelli furono subito strappati. 
HAVKNNA. 30. — Togliamo dai 

Ratìennafe: 
Domenica, 28, è morto ' il decano 

dei cittadini di Ravenna, .il signor 
Gerolamo Roncuzzi del fu Domenico 
e della fu RavaglioH Anna. 

É n-orto neilà bella età di 98 an
ni, 3 mesi 6 28 giorni. Nato, nel 1778 
avaa dunqu più di 21 anni al prin
cipio del secolo att^ale^..^, dalla ri-
volijtzione francese sino alla unifica
zione d'Italia, ha assistito a tutti 1 
memorabili rivolgimenti poJitioi dei 
quali è s'ata teatro l'Europa nel se
colo XIX. 

I] signor Roncuzzi si è sempre 
mantenuto ia uno stato, di invidia-
•bìle robustezza/ --m^^:' 

Leggtìva sino tfgJì ultimi giórni di 
.«uà vita e libri e giornali: ricordava ; 
moltisaimi fatti e avvenimenti di cro
naca chUiìina. accaduti più di 8Qt 
anni or sono,, B solo da pochÌ£ ŝimo 
tempo avea smû ieo di uscir dì casa» 

; • ? ' 

islano che fu vptata una som mèi dì 
duecento mila frattchi a. tìtolo di 
flocconlo, 

j 

**- A proposito 4^11^ ^^^^^^^^ì^^ 
collegio di Òavailloè l i Pdys M ^ n 
vivace articolo coffee ^ugereOT» 
del got.tó-no nello elesionlf 

«L^^pubblìca noti ha candld&tì 
officiali, Wrive U t^ays, Q̂iBsa ai fi-
spetta tròppo per séendere a questo. 
Soltanto'essa dice ai suoi prefetti: 
se ìl^candidato repubblicano non rie
sce >ì pongo flul lastrico.» 

INGHILT^RA, ZI, ~ Autorovoli 
lettere da Londra recano ohe il sig. 
Oladston ed il BÌ̂ uor Bright, appana 
venga riaperto il Piirìamento, prò* 
porranno una risolu^^ione di biasimo 
xklla politica orientale deUmint&tero 
Disraoli; ma faranno questa dimo-
Htrazione per C9nto proprio, e non 
oomeespressìono conettivade! partito 
al quale appartengono. 

** 88. ^ 11 Times dice che aàrà 
intereaaantiasimo il primo discorso di 
lord Saliflbury alla Camera.dei" Iprd» 
ed osserva cne se anche il barone 
Werther desse spiegazioni su'ratti-
tudine che pr^se alla Conforflnza> 
TEuropa sarebbe molto contenta, di 
conoscere quei dettagli. Anche indì-
pendonttiarent^ duiraspettativ» delia' 
pace 0 della guerra, U sapsre come 
andarono precisamente le cose alla 
Conferenza offre grande interessai. 
Non pare che il generale Ignatieff, 
renderà conto da sé del perchè ab
bandonasse con tanta disinvoltura le 
sufi prime pretflfle ma parlerà per 
lui il principe Oortchakpff in una 
circolare che dirigerà fra trevo ai 
governi europei, ' 

GERMANIA. 29. — li 27 è stato 
adunato a Berlino il capìtolo deU 
TAquila Nera per veatire alcuni nuovi 
cavalieai. IJ figlio maggiore del prin--
cipe imperialo! principe Federigo Gu
glielmo, che da questo mocoonto chia
masi prìncipe Gugiitàlmo, è stato fatto 
cavaliere dell* Aquila Nora come ò 
l'uso nella dinai*tia degli HohenzoN 
lern, quando Uu principe tocca i 18 
anni. 

Nello stesso giorno lord Dio Rus-
sel recatosi ai palazzo presentò al 
principe le insegne dell'ordine dolla 
Giarrettiera che la regina d'InghiU 
terra inviava al giovane principe, ^ 

GRKCIA, 29. — Il duca o ja du-
chessa d'Edimburgo sono giunti ad 
Atene è furono ricevuti dal re. 

RUMENIA, 28. — Abbiamo an-
nunzmto che Don Carlos era arri
vato a Bukar^at, Il priOòipo Carlo 
non solo gli face visita, ma il pro
tendente pranzò alla sora in palazzo 
della Corte. 

e - J J • 

L f f b . 

^..^^. .^.^li* 
•f' 

• • 

ROMAp 30. — Ieri sora rAssocia 
• gione cOBtiturAonàle centrai ha te* 

/.ntìio adunanza, in seguito all'invito 
dell^onorevole Sella, suo presidente. 
Fu agitata Ja qnastìonp ,9^ cpnxQ-
niî se oppur no conservare l'Asso-
eia/Jone quale ai costituì nello ?qorsò.; 
mese di maggio^ e la risposta fu 

' affermativa, L'onorv ^ell^ manifestò 
• U desiflorio di essere esonerato dal-
. rùfficip di presidepte, ma radunanza, 

pur valutando il sentimeq^to delicato 
ohe dettava all'onor. Sèlla la mani
festazione di quel desidL-rio^ fu una-̂  
njme nel confermargli l'onorevole 

'mandato e nell'acclamarlo nuova; 
mente a presidente d«ll*Àssoòiazione. 
Fu deliberato poi che il Presidente 
verrà assistito da un comitato. La 
«celta dei componenti di detto cpr, 
mitato fu rimandata ad altra adii-
nanza. (FanfuUa) 

GENOVA/ 30, — L'altra notte 
codsava dì vivere, dopo lunga ma
lattia, Il cav, Achille Cappa^ procu
ratore del Re presso il locale uffizio 

'deUa regia procura. 
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FRANCIA, 29. — La Hépublique 
FranoMse^ organo del signor Gftm-
betta, canta, com'è naturale, vitto 
ria, per la costituzione della com--
missione del bilancio. Non ai preoc
cupa delle alleanze che hanno reso 
po& îbile il trionfo dtill'Unione re-
pubblicanftj ed si Dàhats che osser
vavano che i bonupartiati avevano 
tutto il loro interesse in cedeste 
trionfo, — la Répuhlique ai limita 
a fare os3*Ìrvarè che in quest'anno 
i bonapartisti non sono riusciti a 
far passare nemmeno uno dei loro 
nella commissione. 

I 

— ,1 lavori per T Esposizione del 
1878 pl̂ ocedono alacremente, in par^ 
ticolar modo al Camto di Marte, 
Sicché è-da crédere cne tutto Sarà 
pronto per l'epoca stabilita, cioè pel 
I. maggio dei 1878. : 

— I I Miniatro de^rinterno della 
Repubblica francese ha indirizzato 
ai prefetti la segueute òifcbiàre: 

, Signor prefetto,. 
Il ministro guardasigilU 19Ì. ha co-

munioflto che davasi talVólta licenza 
a persone . ter^e di penetrare neUe 
prigioni.ispvtì dovevano aver luogo 
esecuzioni capitali, e assistevano colle, 
persone designate dalla legge, agli 
apparecclii che precedono: Tiópera 
delia gìuatiziaH ;n^ ,, 

.,.,;In'Seguito a tali visite vennero 
; pubblicati dei resoconti circostanziati 
e narrazioni nelld''quali^U' jiabblico 
trovava bene spesso da sodisfare una 
curiosità, molto male impiegata. 

Il mio collega di gabinetto', iatima 
che si debba porre Un fine a codesti 
fatti ed io.sono del suo avviso. 

Vogliate, pertanto, in avvenire, si
gnor Prefetto astenerci dftl dare per
messi che vi potessero eflsere richie
sti jper entrare nelle c&sé di giustizi^ 
il giorno in cui avessero luogg le ê  
secufioui bapiitali'iacc. ' ; 1 

Ricevete ^cc. - , : . 
- - Le j^tj'ettezze degli operai in 

seta di Lione sono talmente gravi 
e cosi urgenti che il consiglio ma* 
nicipale dì quella città dovette ra
dunarsi-per avvisare ai modi di ve* 
iiire in pronto soccorso di tale ca
lamita. 1 giornali di Lione anpun^ 

ATTI UVnCULI 

L'i ÙatxsUik Dffidalfi^ÙQÌ 3d geou/iìo 
•:5uvieno: 

Nomini nt'li'nrd.tie delU Corona d'1-
talia. 

Regio deureto 14 genmio cho da 
piena ed i:deM eseî uz-one aiia dichu '̂ 
razlrina firmata a Rom i il 16 novunibre 
t87r, ail^scopo di ragifarra ppovviso 
nameni? U reiadoni di conmercio /r4 
iMwlia e la RumenlB, 

Regio decreto 4 gennaio che eri^e 
ili corpo morale il leg.ilo Berardi per 
*loti ^ tiuì Zitelle della parroo hì"4 di 
S. Nlcoiô  in Riminl. ' 

Dis^omioai nel Corpo rejly d^lle mi-
niere, 

Ordinrmza dì san'là marittima ih dati 
8̂ 1 28 g^ni^io, fide viata rinirodutioffe 
rul Tî gGo degli animali bovini ed ovini 
ed in generile di tut i ì ruminami prò* 
venienti da Amburgo e AUprui, nsiiT 
tando esistere colà il tifo bovino. 

3*^31; ::!STFi«tì?fleinrcT*5K*aT^»re'J?rirjiBisi rr 

E NOTliilIfi. VAIUB 

llMpfjgl» tttarinn. -r-r Caldi 
propugnatori, coinè fummo sòbipre, 
di iuosta veramonto umanitaria e sii-" 
lutare insti turióne, pubblicibiamo dì 
buon grado la soguento, lettera, tra
smossaci con pregliiera d'ifiserziono 
dalla presidenza dell'Ospizio Marino 
"Veneto, Comitato di Padova. 
; All'Omr.f^frsMone 

^ degli Ospizi Marini in Padova. 
«Il, Comitato, che provvide al s«r-

.yi49 ^fuaobre in.cgmpepiorazion^ di 
S, A. R, la coinpian ta dùfihóaaa d'Aosta, 
edfalquaìe il ^ottoacritto ebbe l 'o 
nore di presiedere, deliberò ieri nel-
r uUimft.ftUft'torflak .̂ ba. lire duenen-
tovenh'cinque dell'ottonato civanzo 
sitìup erojgf^ta,,»,,;co4^3t^ apattabile 
Ì)iresion'd, p^l mantenimento agli 
Ospixi,Clarini di tra gioviqe.tti o gio-
Tihette della città, laeciando Ubera 
liV,spelta . »H% .Pu'e?iq{i« ..disila Pi» 
Causa.; 

«Liotolòscrivanta cha quella bara 
inghirlandata dal sentimento nazio
nale abbia tramandato una scìijitilla 

1 

di tiUf il pregia di protestarsi con 
tutta stima ^ 

Padova, addi 30 ^firtna^877. 
,. Obbligatìs, devotiai 
ÒiSvANNI ClTTADKLlii» 

La pr09Ì,don?.a porgo vivissimo grìi-
m. por la gonorosa oiTortai &\V ono-
rovoìo Comitato, i! quale nóh poteva 
più dognamonto coronaro ima solenne 
dimostmitiono dì affetto, che con un 
atto di benoficonza-

Cotiilxl^f <%Kt*a7'Ìo i l i fl*a-
(60V4&. — Sabbato p v̂  3 febbraio 
corr. al radunerà allo ore 12 mer. 
l'Assemblea generate di queato Co
mizio nella Sala dello stesso in via 
S. Bernardino, casa Randi, I piano 
per trattare e discutere Vordine del 
giorno portato dairavviso di convo
cazione 19 gennaio u. 8. 

Quantunque DÌ tratti di seconda 
Convocazione e l'adunan^^a sia valida 
a qualunque uumê ô di intervenuti, 
pure nutriamo lusinga che ì nostri 
agricoltori vi concorreranno in buon 
numero^ 

Pren i in ìKl f tne . — Ogg!, come 
abbiamo annunziato, obbo luogo nella 
Sala Municipale flopra la Gran Guar
dia alle ore \2 meridiane, la solenne 
distribuzione dei premi agli alunni 
di qu??sto R. liiceo e Crinoaaio Tito 
Livio. 

Lf̂ 93o un forbito discortìo il prof. 
Dal Mafio, 

Ne riparleremo in altro numoro. 
Contessilo rt| i iMivevo!». *— 

Ci scrivono: 
Padova 31. 

Chiarissimo sig. Direttore 
Mi raccomando alla sperim^^ntata 

di Lei bontà* perchè assegni un pô  
fiticino a queste due righe in un 
prossimo numero del «uo accreditato 
giornale-

lerij passando per la piazza Unità 
d'Italis, fui testimone d' un atto di 
crudeltà (mi si lasci passar la frase) 
indegno d' una città illustre e colta 
come Padova, ^ 

Una povera VÉìcchierQUâ  sulla ses* 
Santina, a mio credere, sgraziata* 
mento avea adrucciolato» stramaz
zando a terra, donde, non ostante 
tutti gii sforzi , uou arrivava a 
rialzarsi 

I presenti, e molti ve n'ttra, a vece 
dì muoverai a portarle soccorso, si 
smascellavano dalle risa non solo, 
ma, ciò che più monta, ferivano la 
poverina con caustiche e i^iverecondo 
frasi, 0 per meglio dire, con ingiu
rie inquaìTioabili, 

Rimasi invero scandalizzato In-
nanxi al contegno tanto riprovevole' 
dt questa gente. 

Posso altamoute attfjstare di non 
avei'mai visto assistere con tantaindif-
ferenza e barbarismo ad una scena 
cosi strai^iante. 

iVotc 4ler«as*iAovaS«. — Ci 
si fa sperare che lu.iedl proSvSimo la 
fasta del Casino Pedrocchi sarà molto 
più nnm^rrosa e più animata della 
precedente. Nella lusinga che le no
stre signore vogliano favorirci delia 
loro gentile presenza» possiamo assi
curarle fin d'ora che se ne chiame
ranno contente. 

Óltre ai soliti balli vi sarà infatti 
un colillonp con tutte le varietà dì 
figure, con tutti gli accessori che.,., 
insornms un cotillon non plus ultra. 
Ma se le signore ci lasciano in as
so, addio ninnoli, addio fiori» addio 
tutto.. Vangano dunque, cha aono 
aspettato con ansietà. 

— Sentiamo a dire dì molti pre
parativi per il ìiallo mascherato di 
sabato al Casino dai Negozianti. At
tente, amabili donnine 1 Modiste, pa-
rucchieri, e fornitori di maschera, 
non sono abbilstanza segreti, cha 
qualche cosa non trapeli delle m-
tenzioni di quésta e di quwlla. Il ero* 
Dista è preparato agli agguati, e sa^ 
prà difenderai. 

—̂  Questa sera gran festa dei ca
merieri, cuochi e caflfettieri al TeatrQ 
Concordi, Avuto cortese invito, noi 
vi andreuìo ben volentieri, col pra, 
sàgió di divertirci, come succedo tutte 
le volte che vediamo la classo dogli 
artisti e degli operai cercare in one
sti passatempi un sollievo alle tri^ 
T)oliizÌóni della vita. 

• • 

, ffi'ifodraiuiuaiiea. —< Lunedi, 
5 febbraio, ore 8 ponu, la Soctatà 
filodrammatica Iride-Concordia da
rà lij suo privato trattenimento, rap-j 
presentando Le Mosche Biant?He di 
Teobaldo Ciconi, 

Farsa : La vedova ilslle Camelie. 
CoBifllukUe v e S c r I a o r l i ; » — 

Alla vigilia d'una deliberazione del 
Consiglio Pfovìnciale sopra uu ar
gomento di tanta importanza e di 
COJI incoatestabìle utilità coma ,si è 
quello d^Ua istituzione deJle condotte 
vot^eriuarie, istituzione rtconocìcmta 
necessaria e recUmata concordemonte 
e -dagli agricoltori e dagli allevatori 
di heetiame in tutti i congrèssi à cui 
abbiamo assistito fino al giorno d'oggi, 
e che lo stesso Governo vorrebbe 
(d speriamo vorrà sul serio^ genera 
lizzata a tutte le provincie, non rtredo 
suDorfluo il far seguire-alcune con-
siderazioal alla corri-^pondenzii • ch^ 

trovasi Inserita sotto -egual titolo 
nella oronaca dèi 28 gennaio. Io 
credo anzi che ciò possa essere di 
qualche vantaggio dappoiché i vete
rinari della Provìncia, e sp«3cialraonte 
ipiù ìnfluèat), almeno per la loro po
sizione e per le più facili relazioni 
loro colla superiorità, non si cura-
ron molto fin qui di aiutare la Da-
putazione provinciale nei lunghi «tìoi 
studi in una materia por Cui non 
pochi consiglieri ebbero la franchezza 
di dichiararsi profani. 

Le condotte prpvinoiali, cosi come 
furono insUtuite nel 1872, non die
dero quei risultnti che il Consiglio 
provinciale s'attendeva, 6 ciò è fa
cile desumerlo per chiunque abbia 
seguito le discussioni e le varie de
liberazioni sospensive prese in argo-
monto dal coBsigUo stesso, eppoi,ae 
ciò non fosse, scorso il triennio di 
prova, sarebbero state conformato e 
non saremmo giunti alla fine di gen
naio de! ÌB77 attendendo ancora una 
definitiva deliberaaione. 

Io non so nò credo eh' altri 11 sap
pia, ciò che propriamontg s'atten
desse di nuovo la Provincia da) rior
dinamento, delle già esistenti con
dotto» eseguitosi nel 1872; so per al-

I 

tro che, sa non s'obbero dei mira 
coli, si ebbero indubbiamente dai van
taggi e che questi sar^bbtìro sUtiben 
maggiori nel quinquennio ecorso, Se 
maggiore e più efficace fosso stato 
'̂ ai»P''ggin morale accordato dalla 

superiorità ai veterinari^ se alla di* 
lezione si fosse trovato un vetéri-
nario capo, e so la lunga incertesi^a, 
a cui si condannarono i veterinari^ 
non flvrs.^0 meffomato Io ze/o anche 
dei più diligenti di loro, 

Ciò premesso, io î ono d' accordo 
sulla ne^'essità di riformare pratma-
mente l'attualo regolamento e di au
mentare ; il numero delle condotte 
portandole a venti por Io ìtieno con 
cinque Comuai per ciascheduna; io 
pure ritango inrlispensabìle, per avere 
un bî on servizio, creare il posto ^i 
veterinario provinciale capo chia
mandovi a coprirlo un uomo auto-
revole per meriti non solo, ma per 
età ancora, un veterinario insomnia 
dì buona fama, appassionato ed at
tivo; ma nen credo convenga per 
nessun conto P istituziono delio con^ 
doUo miste, proviuuiali cioè e con
sorziali, e meno ancora poi credo 
convenga là soppressione d^lle dieci 
ora esistenti per averle tutte con
sorziali, 

1 Comuni sono troppo in disordiuft 
collo finanze e diffioilnsente si addbà-
scranno una nuova spea?* benché te
nue, d'altronde ò foGO facile r a c 
cordo in seno ad un Consiglio, nò 
sarà certo agevol cosa la formazione 
dei consorzi per cui rlevono troyiirsi 
più Cuusigli d'accordo. AmmessD poi 
an:.htì che molti (non tutti corto) dei 
dieci capiluoghi, s^de attuala di un 
veterinario, devoiusscro alla nomina 
di un veterinario proprio, io credo 
che noi avremmo prima un ben lungo 
tnferregno, e nel tempo che occor
rerebbe prima di avore in Provincia 
un numero sufficiente di veterinari 
condotti, od anche un numero pari 
all' attuale, avremmo perduto Hpoco 
che P*i è fin qui guadagnato con tanto 
dispendio, e l'empirismo, questa piaga 
della soci-tìtàj dilaterebbe ancora piU 
liberamente le sue r^idioi. 
^ Canciudendo dirò quindi; Che il 
nostro Consìglio provinciale, per far 
bene, non ha che a seguire l'edam-
pio dell?* Provìncia di Treviso dove 
furono istituite e confermate dicias
sette cofidotte tutte provi^nciali con 
un veterinario provinciale capo, e 
che por stabilire i doveri e ie attri> 
buzioni di tsv} capo del servizio ve
terinario, non occórre che approvare, 
nella parte che di ciò tratta, la balla 
relazione letta, ed ftpi)rovatrt ad una-
nuuilà al quinto Congresso dtjgli al
levatori, dell'egregio cav, Romanin 
Jacur, N- N-

— Schiarimento- Ci scrivono: 
\ . Pregiat. Direttora. 

Ritengo che la corrispondenza in
serita nel nurtiero di ieri del gior-̂  
naie da Lei diretto (alcune parole 
iutorno alla relaziono aalle condotte^ 
veterinarie) non sia che la consò-
gtien^a di voci sparge senza fonda
mento. Credo quin li mio dovere as
sicurarla che la Commissione ihcà* 
ricata della rifovroa deìh àondotte 
non ha mai sognato d'installare Sm 
pirici veterinari autonzzandoh ad 
un esfircizio che ^ la iegge stessa 
vifìta- Per cui dosid'irerei por 1 bene 
dei Vtìttìrinari e della prov;ncÌi\ che 
vanls'̂ o approvata la relazione della 
Commisnone- ^ 

FaiH[4!TB\T*U. — Ripariamo ad nna 
InvolontaVia. omissione. 

Ai funerali di ieri del compianto 
consigliere Tibaldl assisievano an^he 
gli .alliciyi dell latitato Cameripì.(dei 
Discoli); Indossavano la deconte uni
forme cui fu provvisto mercè le obla* 
zioni di parecchi cittadini. Quegli 
allievi de^itarouo la simpatìa di tutti 
per 11 loro contegno esemplare, • 
, I prMp.ustl di qu^U' istituto f=ono 

dawrjro «tegnl di encomio per l 'ot
timo risultato delle loro prestazioni^ 

l l e h l l « . — L A fabbrica delle De
bite è acoperta intieramente e piace. 

L' ftapettastbne generale è floddle-
fatta, li pubblico rènde giustizia piag
na al meritò del tà% Camillo Boito^ 
la cui opera attesta un architetto va-
lentissimo; 11/ plauso della cfttadi-
namaa colta gli sig il primo guider
done, e nùn sarà. i | solo, percnè l'a-
difi^io dello Dtìbii» A tale da ricor
dare il suo nome al rispetto dftl ven
turi, Padova non è ingrata, e perciò 
non teniamo conto dei pochi malcon-
tenil inevitabili ovunque, che di
scorrono per necessità isteriche; e di 
chi mormora per animo grotto, qua-
:0iccKè il denaro quivi sposo «1 fó*iS0 
gettato a caaaccio, ed, entrando nella 
cìrcfdazione esso non fosse stato in
vece convertito in.vjvo lavoro a van* 

taggiò'di tanta gente* 
Quando ì colori dei prospetti, ch$ 

oggidì appariscono smaglianti trop
po, perderanno alquanto della pro
pria vivezza, in primavera, cioè, che 
fa pietra tenera bianchissima sarà 
oliata, od i laterlzlprenderanno una 
intonazione più fredda» l'edifizio pìa^ 
cera anQh& di pì&. 

Lo fltiU della fabbrica è,U Lom
bardo medio evale, del secolo, cioè 
dei liberi Comuni, stile che opportu-
nemente risorge oggi salutato dal 
vessillo di questa, nostra Italia t)ou 
pih serva. 

Quando nel n- 170 del 20 giugno 
u. s, deL nostro Giornale, abbiamo 
scritto: ókét qziesto edifìsiio^ manie-
ntndo l'impronta della propria in-
dividuaUtà, si modella alle bellezze 
del Lombaf'do medio evale^ e ri" 
sponde agli usi ed al gusto della 
vita moderna^ noi eravamo nel vero-
U Lombardo nei tempi di mozzo ha 
servito per le Chiese, pai castoiH» 
pei ^grandi monumenti ; il Boito Io 
ridudse ora ai bisogni dello abitasùoni 
comuni, raggiungendo bene lo scòpo-

In questo bel palazzo o* è molta 
novità) l'eleganza delle linee che r i
spónda al grandioso concetto artisti
co, U guato squisito dei particolari, 
Teammiche proporzioni fra rasaieme 
0 le vane parti, tutto piace, e nou 
sai qual meglio lodare. La,^,fornica 
vagì e corretta ti sombra uh mer
letto veneziano, il póVÙco arapio lu
cidissimo, colle 6ue volte dipinte, uà 
gioiello di leggerezza; ed uno sta 
pando rezzo le porte lateraìi; gli 
smussi arditi offrono un prospetto» 
leggiadro a ciascuna delle due piazie 
cbe/flàhf^hé^giano ìì Salone, nessuna , 
esagerazinno, nessuna bizzaria, tutto 

armonico, tutto intonato. ^ 
Eppure questo oiTotto fu ottenuto 

con mQztd semplici, e relativamente 
poco costosi. Lflt, riqcbezza ohe col-
pince, non è in gran parte che un 
ingegnoso contesto dì linee geome* 
trichw facili, di scarso iavoro. 

Un altro stile, il Lombardesco p, 
es., avrebbe richiesto hon altro e 
maggiore dispendio, per arrivare lo 
intento da questa fabbrica felicementd 
raggiunto

li salone mantiene il suo posto 
clistìnto è severo, il nuovo eliflzìo 
gli sta a fianco modestamente, coma 
giovane educato che, avendo pura la 
coscienza del proprio merito, rispetta 
sempre la illustre a veneranda ca
nizie. Lo piazza ci ha guadagnato 
uno splendido lato che la rende piii 
bella. 

Chi non ricorda lo, rovinosa pri
gioni della DebiU, e i aecolari pun-
tffilli che deturparano quel arto, A iì 
portico uggioso, umido, aanza luce, e 
le. meschine fabbriche cho lo copri-
?«Q0? Èrano'di tutte te" altezza, di 
tutti i colori, foracchiato qua e là 
irrtìgnlarmente da fldMtre in misura, 
variatissime, e le imposte fradjce » 
gì' intonaci cadenti, Al^biamo dimaa-
ticiito ìe alte lamentele troppo a luuna 
durate contro l'antico aconcio, e le 
accuso d'inerzia slanciate alla ante
cedenti ftarnijuiatraaioni j :e gU '. ecci-
taiiienti venuti da ogni parte, iosì-
stentv urgentisi-imi, perchè finalmen* 
te Mi togliesse la vergognosa rovina? 

Ora tutto è sparito, il c!\davere fa 
sepolto, e,dopo taute diftìcoltà, dopo 
tante lottft virilmetita stìsthnWfl, dopi> 
ts^nti sogni fortunata menta snebbiati, 
ecào àlflne una oreasione simpatica, 
la quale conforta ed allieta chi la 
mira'.' Padova migliora:, quaato nuovo 
monumento ' non fu laipostO' 'dalla 
prepotenza superba' di; ohi òomanfla, 
esso è il portato naturala à\ una agia-
tazéa rtìlatfva, * un progros'ao della 
nostra civiltà. - ; • 

Padovfv aveva bisogno di un esam
pio a il; Gònsigilio Municipale dovan 
do esso far erigere, un edi^zio a spesa 
pubbUcha; in una' località "pHnoìpo-
lissima, non poteva riflutar«i d'of
frirne uno decoroso, d*gno della no-
bil« Città che riipiir^aanta. Poteva 
esso aocontantM'si d,'inn8lzarrt una 
casa qualunque? Ò"di''tfaa3chorar0 il 
vetusto oaaaggiftto óu» ':ùn^ caret» 
bianca di malta, col solo ornamento 
di'U'ia; povera corhicòre'di pocha 
flnwHti'Ucce conturnate iu Costozaf o 
ido^evft aggiungerò uno apanio. irre
golare allii Pazza, demolendo tutto. 
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«alvo diDlbgere sul fondo UD sipa
rio t Padova avrebbe protestato. 

Non è floUanto dei prospetti di 
quésto palazzo chó si debba parlare, 
tutto quel lavoro i un modello dì 
accuratezza, e di buona costrusione; 
in linea statica non ha onibrs dt 
difetto; nonostante rinsìdiosot^rreno 
di torbe e pantani sui quali fn pian
tato. neSBun Mgno si scorga, ne îsua 
pelo apparisce che denunci un mo-
viiflento il piii tenue. 

L'ottimo gusto in questo ediSclo 
sirtivela dovunque, le botteghe, gli 
appartamenti, i sotterranoi sono co-
«traiti con diligenza, ogni cosa è 
fcen disposta e molto studiata; l ' e 
conomia dello spazio, ! facì'i servizi 
domestici, a 1' agititezza del vivere 
con tutti gli accorgimenti i più mo-
•derni. 

Apprestando quest'opera 1' ammi* 
uiatrazione Comunale ha fatto una 
buona azione, perche «e durano ì 
giorni aereni della pace, ed i dona* 
rosi sierio invogliati a spondaro, l'ar
tiere ed il fabbricante vi avranno 
utile assai, e l'operosità generale sarà 
afllcaceroento avviata; bisogna, ri
cordiamolo, affezionare il popolo al 
lavoro, se si vuole tenerlo alieno 

•dalle torbide via della politica, la 
•quale per esso è un, miraggio ohe 
nasconde delusioni sicure ò spesso 

'disastri per tutti. ;* 
La Giunta Municipale ha infor

mato frequentemente il Consiglio 
dalla co[)di2Ìoiii amministrativa di 

•questa fabbrica, aspettiamo ch'essa 
ne pubblichi gli ultimi risultati uffi
cialmente; non ci si guadagna af
fatto almanaccando cifre senza basì 
sicure, architettando conteggi imma
ginari di troppo facile confatazìoiiei 

•Ci si assicura, e non abbiamo motivo 
di dubitarne, che non si sarà speso 
piU danaro di quello che il Consi
glio ha autorizzato, che ttìnuto conto 

'dello somme speso par l'acquisto dal
l'area incorporata alla Piazza ad 
alla vie laterali, il capitale in quel-
l'ediflzio sarà impiegato ad uà tasso 
•ordinario ragionevole. E noiorediamo 
che ove ?a Giunta Municipale poaaa 
dimostrare al Consiglio d' avere in-

.'Te«tito il denaro in dette fabbricato 
al quattro per cento circa, nessuno 
>ìn buona fede potrà sostenere che 
essa non abbia bene meritato della 
Città. 

Patta una larga parte d'elogio al
l'egregio Boito, a chi dovemmo riol 
dirigerò le nostre congratulazioni ? 

-al Sindaco, alla Giunta, al Consiglio 
Comunale, alla direzione del lavoro T 
SI, a.tutti; ma sopra ogni altro al 
paese'noatro, perchè quando sorgoi o 
di questi Ediflzi per il libero con-
aenso di ogni ceto di cittadini, vuol 
dire che la popolazione è molto a-

-•vanti nelle istituzioni civili e che 
essa tiiiuQ alta la bandiera del varo 

-progresso. '. ' = -
E la critica f la critica ci ha poco 

0 nulla a vedere, rimettiamoci al 
giudizio degli avvenire, e si vedrà 
che lo nostro Debite, come tutte le 
cose belle, guadagneranno la cresima 
dei secoli, —perchè in esse ó scrìtta 
una pagina 41 storia artistica^ 

llluBuinaKioiie « gas. — Omrio 
per la pubblica iliiiinm,r/iunp dal I ft-b 

signori Zaiotti e Battaggìa, veniva 
approvato all'unanimità nella soguon 
te forma; 

« L'Ànsooiaziòne Costituzionale di 
. Venezia, nell'iinìrai al reclami fatti 
• dalle Happreaentanze provinciali 
• di Venezia e dal Vtmeto, innalza 
«al.Parlamento una petizione con 
< cui in forza della legge 28 marzo 
« 1807, la quale stabilisce ohe 11 òon-
• tingente d'imposta non sarà mutato 
I che colla nuova legge della pere-
«quazione generalo; — pei princìpii 
• di giustizia distributiva in fatto di 
«imposte; infine perchè il concetto 
«dell'unità nazionale e politica d*I-
«talla non venga offeso e sminuito 
«da una perequazione censuaria lno{> 
« portunamtntu e ingiustamente linii^ 
« tata a due sole regioni del Regno, 
«chiede: ohe l'aliquota fissata dalla 
« suddetta legg» a carico delle Pro-
• vincie Venuto non venga ora mo-
« diftcata.» 

L'Assemblea si è quindi occupata 
del progetto di riforma comunale a 
provinciale, proponendo dei quesiti 
sui punti principali del medesimo. 

Tempo di Venezia contiene il se
guente dispaccio: . ^ 

•• , Roma 31 . 
Staesfira ì deputati venetì e lom

bardi tengono una ae^iuta per cou-
certarai riguardo al conguaglio ca
tastale. 

Sì proporrà di riunire arabi i com
partimenti entro quattro anni. In
tanto ai dividerebbe fra le provin-
eie lombarde la somma aggravante 
Como. 

ParGCchì deputati lombardi sono 
favorevoli a tale nuovo progetto ed 
anche il ministero gli sì mostra fa
vorevole. 
, ti raiB|soÌconUll a FSrciiKC. 
" - La^ sera dal 29'u. a. nello eie-

^-+ -ftfiEfrff-'* •(it-i-.iiflpiWWHH -'.V 

Dala 

1 

1 

« 

il 

« 

ini 
6 

10 
15 
20 
ro 

I 

• 
» 

9 

4 fiiljfaraio 
9 . 

14 

24 
1 

^ a ^ ^•^ 

f ite§ 
B a i« * 

ai o 

5.4S 
6— 
e, f) 
6.(0 
a.20 
6.30 

•5.e-« 

0 . -
5B8 

6.48 
S.4I 
8.30 

n a i e «Il Wciite«ln. — Lunedi 
sera, 28, quflst'associazione tenne una 
seduta importantissima pegli argo-
munti che VI furono trattati. 
, Al banco della Prfl3Ìd»nza seda-

"vanò il presidente senatore (liusti-
r nian, i vicepresidenti senatori Fop-
noui e Bembo, altri membri del Con
siglio direttivo ed i due 8egì:6t».rii. 

L'aggregazione di nuovi sooì, qua-
ranta circa, fu accolta con *'plauso 
•dairAssambloa, quale segno della 
creaceute prosperità ed influenza di 
una Associaz'.oae che conta già cir
ca 600 membri, ; 

In quanto allo dimissioni da mem
bro direttivo offerte da Paulo Fam-
bri pandente la lotta elettorale, l'As-
aegittlflai apprezzando il delicato mo
tivo che lo ispirava, nconferniò per 

;-acclamaziona,;opa che quel motivo à 
Ctìssato, l'on. Fambri nalla sua ca
rica. 

. .• . . 

Iji'on. senatore Fornoni, incaricato 
di Irifocictì aU'Aiiembiea puH.a ria-

^ nioae del compartiraento catàatafe, 
- riaiaumtmdttUft4He3auaQ con i'uaata 
"BUa uhiarezza'e facóndia, preponeva 
qumii un ordirle del giorno cha, con^ 
alcufie moJifÌJazmni propoit^ dai 

gantisaime sale del Ristoratore! Tiiom-
pson, alcuni del nostri giovani gen
tiluomini ^offrivano un pranzo d̂  o* 
«ore a S-' A. I, il principe Luigi 
Napoleone. 

Oltre a S, A. L sotlovano alla 
lieta tavola il principe Murat e ì si
gnori Strozzi, Corf>ìni, RicCÌv DftUa 
Gherardeeca, Di S- Giorgio, Bi Pie-
colellìs, Torrigiani, Ginori, Cerini^ 
Carrega, Bombicoi, Malaapinai Di 
Roccagiovine, De Larderei ed altri-

Sua Altezza durante e dopo il 
pranzo ai mostrava allegrissimo o 
pit^^'ttna volta esternò la propria 
aodisfaxione per le gentili accoglioD2e 
ricevute a Firenze. 
' II giovane principe si trattenne 
{̂ uasi tre ore in mezzo ai suoi nuovi 
amici ritornando quindi in compa
gnia dì suo cugino Murat a! vilhna 
Oppenheim. {Qaxz. d'Italia) 

4bBn!cl<la e swIpStìla, ~ ler 
l'altro mattinat scrive la Senltndta 
Bresciana, fa città nostra era fune
stata dal suicidio del sergente di 
cavallerìa Fustinouì Sebastiano da 
Bergamo, per cause che si ignorano; 
ieri n'avemmo due. un omicidio e 
un suicidio- , 

Manzoni Giacomo mastro mura
tore e Samp'etro Antunio ex sorve
gliante del genio municipale, erano 
compagni ed amici; tali li fece forse 
la analogia della occupazioni, Tetà 
quasi eguale» l'uno e Taitro in sulla 
cinquantina» gli umori e le sinipa-
tie; il Sampietro portava tanto in^là 
l'amicizia da soler dire che doveano 
anche morire insieme. 

Però il Manzoni era un pUimo 
carattere, uomo aureo, non così l'al
tro ch'ebbe ad essere licenziato dal 
servizio del municipio, 

leraera alle 4 erano entrati a 

f ranto nell'osteria di Botturino piu-
iô  in contrada S. Tommaso insieme 

ad altri tu una pìccola gaietta; il 
Sarapiero ai mostrò preoccupato e di 
mal umore, ma non ci fu una pa-̂  
rula torta; ad un tratto egli cava 
Una pistola a due canne» la punta 
contro il Manzoni e lo colpisce in 
pieno petto; il Manzoni eh'e(ii in 
piedi, voltando il dorso al ftiocp, 
cadde, poi risorse e gli furono in
torno gli aatantt a sostenfìrlo, ^\l 
Saaìpietro puntò la pistola contro di 
flè per uccidersi colf altra canna, 
m̂a tosto gli altri gli furono â ioaso 
e lo disarmarono, egli però riuscì 
a fuggire. 

Il Manzoni sopravisae un venti 
minuti; chiese ed ebbe ]'assistenza 
religiosa e spirò come vis^e quieto 
a sereno. 

lì Sampietro fuggi a casksua, vî  
colo degli Squadrati IP piano; quivi 
tracciò sul muro col carbone le s<i-
guenti righe: ^ 

« Famiglia Sampiero onorata sono 
* morto allegro coli'onore — avrei 
«^pQtuto f^rlo 4^ assa?iaino — non 
<si macchia la f-imiglta di assassino 
,< salute ai njìei veri e buoni amici. 

«M... (omettiamo 11 nome) asaas 
« alno. » , . i 

Sul fornello tracciava queste altre : 
.^.sL^on i:uliat0.rx..»on toccate ni'jute 
*é rola delia sigr.ora Briglia C . 

«tutto quello ohe BÌ trova in que-
«ato locale dleiiffiefa e di-ctreina-

Barattante U brigadiere di P^ S-
Damonti avvisato del fatto era COTBQ 
alta casa dei Sampietro e lai dinaiisi 
con dietro due guardie sali la sc&lâ  
agli ultimi gradini vide sul piane-
rottolo il Sampietro, che d'un trat
to tirandosi indietro, sbarra la porta, 
in faccia al Damonti, il quale, invano 
spicoaìido un salto per prevenirlo^ ai 
trovò innanzi la porta chiufla a sali
scendi e mentre l'apriva aiî fflco u-
diro Una dotuaa7,ioue, ed entrato non 
trovava piii ohe uift cadàvere. ^ 

t e H l s i i o r c v l e a n r t t l . — À b | 
biarao raccontato, tempo fa, una pic
cola catastrofe finanziera che ha col* 
pito le signore dell* orchestra vieu-
nese. La cassa aveva preso il volo, 
e la cassiera, non sapendo distaccarsi 
dalla sua amica, V aveva accompa
gnata. Ora è un affare ài tutt' altro 
genero che desta V interesse del pub 
blico americano. Il sig. Iladley, ricco 
banchiora di Boston, ha un Hgìio bì-
norenne, il quale, invaghito di una 
delle signore viennesi — forse il flau
to, ma pjuttojito U violoncello — è 
scappato accompagnando il suddotto 
istrumonto — no, la suddetta signo
rina a S. Francisco di California, 
Tutto ciò è avvenuto nel più gran 
segreto e nessuno ha potuto dira al 
padre sconsolato a quali lontano rive 
si fosge diretto il giovinotto, 

Il sig. Hadley allora promette un 
premio a chi gli ricondurrà 11 pro
fugo, e varti decfeHves, agenti di 
polizia, ai mettono all' opera per gua
dagnare la somma piuttosto ailet-
(ante* 

Uno di essi scopre finalmente in 
Sin Fraricisco il nostro eignorino, 
il quelle aveva, come già Achille a' 
Sciro, vestito spoglie muliebri, e suo
nando non sappiamo quale etronu^nto 
faceva parte duirorcheatia viennese^, 

Il dectetivte si rivolge aH'autorità, 
mti questa gli risponde cHe la legge 
permette agli artisti ài mugica « 
drammatici il vestire abiti che non 
siano del loro sesso. Di più, il si
gnorino in quei giorni, era pasaato 
maggiorenne, Il decietive dovè tor
narsene colle pive nel sacco a Bo
ston a riferire al signor Hadley sul-
ÌMnfeiìctì esito della sua impresa, v 

lì banchiere... Re^J^^^^^^^ le 
signore dell orchestra viennese han
no perduto la cassiera ed ora per
deranno^-Vióloncoilò 0 il flauto che 
sia, il quale diventerà mistress Ha
dley. .. ' • ' 

tìVnClO DELLO STATO ClVILB 
BòIletUn > d*! 30 e 31 

Ma3ch: n, 3 — Feminiae D- 4 
MORTI 

Mioni Rosni di FiUpno di mesi 3/ 
Felice U^g: di N-N.̂ dl anni !3 
G"aniJo G ûî piie di Angelo di gi0';ni 9. 

confida sia per accogliere la sua mo-
j!ionH,.ohe cio6 la Camera deliberi di 
rendere tributo di onoro ai ^atriotti, 
fftURtizfati pei moti di Milano del 6 
febbraio 18J53, assistendo con unii sua 
depnt&zlDne al funerali che saranno 
celebrati in detta città. Egli presenta 
questa mozióne anche a nome di 
Marcora, Antongini a altri. 

La Camera l'approva senza conte
stazione e.delega il,suo presidente 
per la scelta dai componenti la de
putazione.-^ .̂ 

• r X I 

Maiorandl^TQSeate. il progetto per 
r àhoIÌKiòho dèi' vagantivo nelle pro
vinole venete. 

bi prosegue la discussione dol pro
gètto per Fa nuova clrcoscrinione mi
litare territoriale. 

iCorie e Ma$xa ai associano alle 
ctjnsjderazioni ed alle còhclusioni di 
Farmi, riconoscendo potersi meglio 
d(*termìn|rìa ^ed^^ùrdinire i distretti 
militari, ìtlk non vóder(do^»óomo la 
J«g&o proposta raggiun(;a il suo scopo. 

.Balegno e Guglia discorrono in 
favtìre del pirogetto indottovi, quegli 
da considerazioni! feììitari, questi, da 
ragioni ammtnistrativej.ì^Guala però 
oiina che ae ne posgauo-e debbano 
•fcendare alcune disposizioni, Iche 
a|conna. 

•Qandolfl relatore risponde alle ob-
bieBioni raoaso'v» 'dà- ragiono delfe 
modificazioni che si propone d'intro
durre nella legge 1873. 
,.,^.Si^aiinunzianQ due interrogazionìy 
uria di Nervo inforno alle pratiche 
per la revisione d^i-trattati di, com
mercio e l'altra dì Sennino sopra il 
ritardo nella presentazione della leg
ge ohe classiflchi l'Arno fra i'fiumi 
di seconda categoria. 

di X 5, IO, 20 e lOO' franchi" fDI-
ha^s). Si lavora giorno o notte nella 
stiKmperia dello'^ato- per condurre^ 
a termina i biglietti Èno alla tìsae 
di gennàio. In questa guJsa soltanto 
pu* il governo salvarsi dall'attuale, 

ZA. 

critica situazione ttnanziaria. SOBO 
noti del casi nel quali il miniiitro; 
della guerra non era ìa caso di pa-; 
gare subito piccoli importi di ^<00' 
fioo ft 400 ducati. v> che fa obbli
gato a rispondere laconicamente ai 
fornitori : 

«Noli abbiamo denaro, faccia il 
piacere di aspettare.» 

•Con tutti questi bisognÌRicontìnuano 
Io EÌÙ3S0 i preparativi di guorra. 

,v 

1 

d::BXjEG>K. A.3s^ -M: I 
i ^ W ' N ^ * - ' 

Agenxi^ Stefani. 
i 

^ 

BULLETTINO COMMERCIALK 
VKKBZU.SI.—Read. it. 77.85 77.90, 

I 20. franchi 21.73. , 
MILANO, 3 1 ; — Rsnd.lt. 78:25'78:2tì' 

I 20 franchi 21.65. 
Sete. Si ricercano i vari articoli, 

particolarmente' i lovorati;' 
prezzi fermi. 

Brani. Mercato calmo: prezzi 
fermi. 

LIONE, 29;—Sete. Qualche domanda; 
'" ' •5;prezzi deboli. , 

••1 

-^^ r * 

COBBiEBE OELLA 
A fel^Saralo 

^ '^^^^*^^^" -v'T-^^^-'-^^-* 

ATTO DI RINGR^ZIAMENTO 

La Vedova o Figli dui T IBALDI 
rendono vivissime grazie allo Auto
rità tutto, aijlì Amici, ai Conoscenti, 
che por la di lini perdita, diedero ma
nifeste provtìj coniti fossero autor qui' 
in alto prugio l̂ :,=yjrtù doldefunto. • 

•ULTLllE., TOTIZIE..-' 
II DiriUo pubblica una lettera del 

sig. C, Maraini, il quale annuncia 
o|̂ e, « per imperiose ragioni di fa
miglia, > Jasoia la; diroiiìeno politica 
dì quel giornale/ ' \ \' 

y.'* 

Lpggesi nella Voce della Vcritàx 
Sappiamo che la Santità di N. &, 

con biglietti ^BWZ. Segreteria di Stato 
si è degnata di nominare: 

Mone. tMacomo Cattani Begretario 
della S. Congregazione del Concilio 
a Nunzio apostolico presso la Corte 
di Madrid; Monsig. Uidoro Verga s 
pro-Segretario della S, 0, del Con
cilio. 

4 ' ^ b « ^ q ^^' \' •7-'.-^*:iirLiiTr=?^3tìa.=i-^^^ 

p arSaMìcnlo Italianif 
XUl Legislatura 

f r J 

Ì5AMKRA \m DKPrTATI ' 
Presidente CRISPI. 

Seduta dei 31 gennaio...^ ,. ^ .„ 
Per mezzo del sorteggio ai procede 

ni rinnovamento della formazione 
degli uffici pai. d f̂l .prQs^imi oio^i,.' 
Vengono convalidata, le .erezioni, f i . ; 
conoaoiutp regolari dàUa.giuiita, del 
collagi dt 2ognò e' Cfiiògj^ia/. i M .14 

Quale influenza la simpatia russa 
ebbe per la Serbia,rilevasi facilmente 
da una corrispondenza da Belgrado 
air Allgemetne Zeitung, ^ ^ ' 

Le finanze serbe sono in catti
vissime, condizioni. Non si sa ciò 
cfie potrà succedere domani- ì\ pre 
stito nonchiu?o in settembre in Rua-
sìa è pure in parte ar^mato, !l pre
stito era fatto presso la Banca dì 
credito internazionale in Pietroburgo 
per il valore nominale jìi 1,000,000 
dì ducati, e la Banca aveva poco 
dopo mandato a Belgrado 400,000 
Tubli, Qualche tempo poi ^furono 
mandati in duo rate 200,000 rubli, 
ed un mese fa altri 300,000 rubli. 
L'ultima spedizione fu fatta in di
cèmbre ed accese a 50,000 rubli. 

D' allora in poi il governo serbo 
non ricevette dalla Russia pffi una 
Uopftke- In tale guisa i russi flori 
hanno spedito neppure un milione di 
ducati. Sta.a vedere se la Banca 
farà delle altre riftiesse in denaro/ 
poiché il bisogno di denaro.è così 
grande ìri Russia che si avrebbe bi
sogno di un aiuto, di mauiera che 
se non si cesserà di spedire del de
naro IEV spedizione sarà sospesa per 
molto tempo. Sembra ohe la stessa 
^jinca di Credito internazionale ab
bia bisogno di capitali, è perciò che 
a molte domande d'imprestiti QSSSL 

non risponde neppure. La Banca di 
P(étfobùrgd ' non conosce certamente 
i ^i|Ogni del governo serbo. 

Locasse dello Stato sono quasi 
vuote, e nelle casse di qualche di^ 
stretto come quello di Uzize, Po-
drinzio, Crusev^o ecc. vi sono ap-
pena 100 ducati, mentre le, paghe 
d?ì singoli impiegati ammoritanoJ|i 
600 ducati ; come queste potranno 

; epTettuarsi^po^ lo si sa ancora.'Tn 
1̂ 1̂  bisogno ^ilgox^rno serbo ricowe 
ad utf mazzo molto pericoloso ; di é-

Cavallotti^ riferendosi aU^ discus
sione fattaci ieri iq '̂'i^<J a l^ W^l^P' 

dovere di censurare le |parole prò* 
nunciate contro essa da Sella e pro-
ttì̂ Lci non tFSjerè v<^C9che il auocusso 
sia sola stregua del merito della 
gloria; rallegraàî '̂̂ ^che- la'^Cantera 
non abbia seguito s'ff^tta teoria e 

Lemherg 30. 
Rilevasi dallo Bziennik Pohhi che 

r I \ ^ ^ 

gli ultimi volontari russi (fra i quali 
uno squadrone di cosacchi del Don) 
hanno, ieri lasciata la Sarbia. Alla 
loro partenza da Belgrado comparve 
alla stazione |1 borgomiyttfo Popo-
vich alla testa' dl_unil-,.d6èutazione. 
Il discorso da lui tenuto fu viva-
mente applaudito dat soldati russi. 
Rappresentavano il governo in tale 
solennità il colonnello Breskova ed 
il prefetto di polizia Tupakovìc. 

Zara 30. 
Ieri aera ebbe luogo una serenata 

in onoi"e del deputato Radmann che 
non fu accettato dalla nmggiorauza 
della Dieta. La popolazione acclamò 
pure vivamente Bajamonti e la co-
stituzione 

Costantinopoli 29, 
•La Serbia ha risposto afferraatU 

vara^nte alla domanda del Visir di 
conchìudere ' la paco direttamente 
colla Porta- 40.000 volontari son« 
partiti da Mossul per H&rs. 

Pera 29-
II passo intrapreso dalla Porta per 

la stipulazlons della pace col Mon
tenegro e colla Serbia non è avve
nuto in sfig'̂ l̂ P. * pressione delle 
potenze^ Le voci eparse suU'aboli
zione dei privilegi del Kedivè e sul 
linguaggio minaccioso tenuto dal 
Gran Visir verso l'esarca bulgaro 
sono corapìptamente false. 

Stoccarda 30-
La salma del duca Eug^n'o sarà 

•t 

trasportata do^mni sera nella cap 
peìla del castello. La roglua Olga è 
stata a Dusseldorf-

Kraìcau 30-
Nuovi trasporti di truppe hanno 

luogo per il Sud dolU Russia. DA 
diversi mesi vi è in Odessa grande 
quantità di cereali che dovevano ve
nir trasportati. 

In luogo del granduca sembra che 
il ministro della guerra Milistin aa 
sumera il cimando in capo. 

Lemherg 30. 
Numerosifftllimenti avvenueroque-

sti giorni a Ribinsk. 11 giornale Ru-
skoje non potrà essere pubblicato 
per due mesi. 

Y 

(Agenzia Stclaui) 

KAP0LL.31. ~ Le LL. Maestà 
del Rraaìle ^ono arrivate. 
! PAR.lGI,31. — 0ern8JefF è partito 
per Londra, e ritornerà in marzo; 
andrà quindi in Italia. 

LONDRA. 3 1 r - Fu proibita la 
esportazione da Londra del bestiame 
essandovìsi verificati alcuni casi dì 
epizoozia. 

PIETROBURGO, 31. -^ Il Golos 
c|iCG che nesiun uomp^ ragionevole in 
Rùssia può desiderare \\ rinnova-
mflii;o della guerra in Serbia ; una 
marcia vittoriosa dei Turchi sopra 
Belgrado, potrebbe intorbidare le re-
Jftziom fra le potènze. ^ 

Se la Serbia riuscisse ad ottenere 
condizioni dì pace soddisfacenti» ciò 
faoUiterebbft;:roolto il compito delle 
potenze riguardo air appianamento 
delle ^i^coltàj ii^^Q^ipnte. | . j . 

Il uô t}5 ai augura che la Sĵ rbià 
possa conchiudar^ una pacef onore
vole colla Turchia. 

Vimn» 
Rendita iteliana 
Oro 
LoDdrs tre masi 
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Prestito Nazionale 
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jfaiica.nflzioDde 
Aziotì't merlrfirsnf̂ ji 
ObbL m-TitiirEiah 
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Bart. Moschin, gerente responsabllft 

MERITATO ELOGIO " 
Al g;iovÌnetto Erimuino ^lavclie-

'sini di Montasnana d'anni undici che 
si (listinso [ìeiìa Glasse qinrta di qiio-
sto Ì3Colastifio Q-innasio in modo da 
oitonore cento punti sopra conto, per 
Olii nella jnattina del 1 febbraio 1877 
venno, inoritaiuonte distinto con pre
mio dì pfiiiio grado, il sottoscritto 
Clio tf^V'ivasi presente alla promìa-
KÌono intende tributargli le dovuto lodi 
ben sicuro che contitumniio ncU'amo-
ro allò studio potrà essere di con-

.sola/iìoiitì ai suoi ̂ Genitori cui (inali 
mi trovo in relazione auiìchevole. 

.LUiai AVVENTI 
^ ' Maggiore in ritira 

GOMUNiCATO 
» . . J . < I . F * 

Onorevole Sìs. 

LUI CA 
nfn^cffotro del ln Società <3cnorale 

Idt l lann (SI llti9na %s<ilfitiraKla-
Ktc- A Q17<I1'-̂ I<'BSSA^ contro S'tfn-

SEDENTE IN PADOVA ; 
Godo di poter pubblica in ente ma- ' 

nirosiaro la mia soddisfazione e dì 
dare un ben maritato encomio alla 
Società ila Lei doE^maineitto rappre
sentata polla premura avuta, beachò 
si trattasf '̂ì di cosa di piccola entità, 
nella liquidaziono e pagaiiiOJito di 
it. h 5M) pjt danno d'incendio ac
caduto al, mio colono Guiu. Angelo 
di Loro '̂ijiola, Maiidaniĵ iito iiì Oaia-
•>osampioro, perchè, sebbene sì lievo 
['ammontare dell'indeiinì/.w, questo 
valse ,a, mitigare molto, o])portuna-
mente ia sventura al detto mio af-
fittuale toccata, 

fello, stesso Uuin mi trovo in de
bito di rieordare U.:png-amento'dì 
altro danno, benchò molto più esi
guo^ precedentemente avuto. 

Confermo liertatìto la lealtà e oor-
rentozxa, colla quaìe sì fa onoro a 
molto bene progredisce l'incipiente 
SocìtìtEi., acquistandosi una numero-
Bissima clientela, o facendo'cotiche 
possa sempre pift aumentare; meL& 
profosso con tutta stiina 
, Padova, 31 gennaio 1377 

LUIGI C^RDIN-FONTANA 

mettere cioè della carta mo;aetatà. 
SanabrC^cha l^&iràea turchi siano 
sUt'i imitati , t p«]grBdo, colla sola 
differenza che a Costantinopoli fi 
ha r inteazione di emottere per nò^e 
milioni di lire storlìno, ed in Serbia 
per mawo milione di ducati. -g^ 

Dioosi ohe si craeranao dei valori 

Private per malattia o por curio
sità tenute dalia chìaroveiigeni© 
Sonnamhola .E'^ai^Hha lìis:i5ii?*3»-
i i l l c in via S;* Andrea uv-534. Ri
ceve ogni giorno d-dld 13 allo 6-

N. B. Questa eignora avendo abi
tato lungo tpmpo a Parigi, darà 
pare lezioni di lingua (riuias$Q » 
prezzi modicissimi. 

AVÌ 7 

\ In Piazza Vittorio Eainnuele 
al N. 2195, nella G^sa Paolo 
Marcato, veiidesi una quantità 
Legna da ardere, spociulivìenfe 
Stelo di Rovere n L. J1.50 f̂l 
quinta le , nonché Ffifif^tlìO d t • 
JtorevG Q Tavoloni ùi Ko(?a 

NOTIZIE DI BORSA 
• ^ • x 

' . f l - * ^ . , ; r :^ 

.,̂ ^ .- .Vienna '' 
Auflirìabhe ferrat» 
Banca nazionale 
Mapolooni d'oro 
Cambio sa Parigi 
Camb» sa Londra » 
Iteodìtt austrìaca 'arg. 
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UN COCCHIERI': EP,UNA DOME-
8x104, niarito ^ '"^S '̂* '̂ ^"'î '̂ " ^Sli-
Pa'dovà' Piazm Vittorio Enmnuoìe, 

""' SPÉTT/. ' ou 
TsATî O GABIUALDI. —• La Veneta 

Compagnia Goldoniana dell' artiat» 
Angelo.^MoroLin rsppre^fintH: / ,«-
(Irò e la sua grhn ijmrvtjta, con 
farsa. — Or« 8. 
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ha luogo la i' EstraBion» dell'apwo-
•Tnla dal Covprno germanico di ERuN-
SVI CO, e garantita con lutli i Beni dello 
Sialo 

ILolteriainDenarCII 
llllsistono Aottanto ancora 81K0O Ob-

bligiizioni delle quali 41S0O (dunquf 
pili dnlla metà) devono vinrere. 

NHI caso più fortunato le Vincite 
principali importano 

Mar«he tedeachc Lire italiane 

450,000 puri a 503,500 
300.000 „ „ 3"? 5,000 
150,000 „ „ 187,500 
80,000 rt „ 100,000 
60,000 „ ^ 75,000 

^ c c . ecc . 
11 totale delle /ilBOO Vincite am

monta a 

8 MILIONI 546^600 

Ls. sotto firmata casa di Banca spe-
àmfi queste OhMlKnKloi i l o r l f l -
n a l l munite collo Stenuna deliGovrrno 
iti tutte le piazze d'Italia ^er mvzio 
•della Posti?, ed in tempo utile per la 
proasirua Estrazione pei segueOiitprezii 
fissati dall'Autoriti: 
1 iniiora Oblsligiiz. o r ig , L , dÌO 
1 mmzti „ „ ri/ao 
1 f|n«vto (J 'Ohhli^. ovi^. „ . 1 0 
L'importo d«lie Obbligationi ordinate 
può venir rimesso in ViRÌiotti di Banca 
najiionale italiana, o Francobolli ita-
liant. 

Subito dopo l'Estrazione riceve ogni 
possessore d'Obbligazioni per mezzo 
postale l'estesa lista officialo dell' Estra-
TìQiìfi frralnitamenle; le Somme vinte 
vesTanno tost - paĵ ate ancbo dietro de
siderio in Valuta d'oro italiana, ed Al 
domicilio del Vincilore. | i 

l a Sullo, segnata firma, afabìHIa da 
molti anni, fu già spesso nella poflizione 
di pagare ai suoi clienti la più grande 
Vincita principale. 

Vogliasi mandare U Ordinazioni al 
più presto, e direttamente a 

rsHiso- CASAIJ SEBASTIANO Di QlJi 
IVuvaadosi lopractricato di Stoffe tutti laitó'̂ lttoderstìì'iuTernsli 

(proYénienti dalie,migliori fabbriche nostre, di Francia ed Inghilt^m) 
da vestili completi per «ornò, da jiaìetbt 6 calzóni; più itt MoaéoTKj 
PalmePstotì; lllMtiCiuè,E4redon'pMmi tanto in not̂ ò che ìfi, colore. 11-
Bcio ed operato, come anche In m&noUe pura lana liscie rigate s ̂ ua-
drigliato per abiti..da Signora, vesto da camera e da fodere, oiialitò 
la più,tuona in coreo, aU© UO cani. Sopja questi articoli ìia. nssfito 
un ribasso a datare'dt̂ l 1 oiéèmbie prossimo a tatto gennaio 187.7. 

'Ricorda gì* IndifipeuBafeUi ossia Plaids da L. 18 a 50 comi î  
graridissinio assertìmento ficialli eSciarponì tessuti (Tapi») da L. 20 
a 200 circa e uu'«ic«aaK«$G2« dì Scialli persiani tesauU, tutta lana 
che valevano U. 86. circ^;a IJ. 18. 

VERO ROSOLIO BENEDETTmO 
D E L L ' ABAZIA DI F E C A M P (FRANCIA) 

S q u i s i t o , t o n i c o , dlgiest lvo ed a p e r l é n t o ' 
JL MIGLIORE DI rUTT'I ROSOU 

Esigete ieropr«, 
al ha»o d'offnà bot
tiglia, l'chcbetU 
qradrata coir ap-

oslta firma del 
irflttot« s«i«rAle, 

Il Tcro rosolio beaedcttino txovAsl = HI 

a D^àd i f tva presso ' •̂ 
LOREN:ÌO DALLA BARATTA 

• • • • ' 

GonfùttìòTé 5^2 

CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 
' I 

i r 

r l u k 

ILLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
. - < 

^ . 

Padova 1876 - 2 votami in~8. - ital. Lòfi 

i ^ 

Jft-. 

IBI 
_ s 

SANTINI prof. G. 
- Y 

,B 

nominato dallo Slato Collettore pria-
cìpnìef 

111 lUlUNSTICO (GBRlvfANIA) 
3 . . • - • ' ' 6 0 ' 

U.fccio d'Annunci Steiner, Aniburgo. 

Il sottoscritto avverto che U Fabbrica Velri e Cristalli fuori por ia 
Codalunga, d ' o r a iririanzi» t e r rà il proprio i'fìcapUo ,pér1è Commissióni; 
nonché per la preparazione dolU misure p<5r liquidi, ridi suo negozio 
Piazzet ta Pedrocchi via PMcherìa Vecéhia K. 5 3 ^ A, noi qóVle sì tro
verà anche il depoaito delle Acque P^jo. ^ , 
4Z7 . PIETRO CÌMEGOtTO 

h ^ ^ - i l 

(lei 
PRECEDUTE 

da un Trattato di trigonometria piana e sferica 
Padova, Tipografia Sacchetto in-8 • Lira 8 

1 t H 1 _ 

*r 

, > J > 1 KhX» 

-k 

T r o v a s i ^^encSIBine pres i lo I prinoifialt | . l b r a l l a 
«h-

r - ^1 

- T ' 

1 

1- - V _ \ ^ 

della V t t C e e - ^ d e l l a I&#e;ei4. 
Sono racconuindsitfl lo PASTIGUE DI DETHAN contro 'i Mftll « e l i » «©Ifit, 

la EfitliKBScliiue d e l l a T v c e , il C a t t i v o alltA^ le l i l c e r a x i o n i * jxl Vu-
Hniitiaiavlciiil di3llA ItoccA —Rsae sono &pGcÌ>lmente rìecesàarìe ai lìgnori 
Predicatori, Magistrali, Professori, ed Artisti di Canto, ai Fumatori e i a tutti quelli 
rhe fanno o'ppìoje imnno fatto mo del Mercurio. — A Parigi presso AMI-ni^TIIATV, 
ParmiK-ista, rue du Faiinourg-St-Benifi, 90. In Italia presso tutti rarnucisti depoaitari 
di medicamenti francesi. . r -. -. ' - 7-Ì4 

j ^ ? 1 

ossia la 
•. , I I 

Vera Scienza della Contabilità Commerciae "̂ 

:'gB&iitftì^esiri'H^itp^?"F?CTtFa.'j 

; • ^ 

4"tìaiaa3fia*!s™a3JsWE^^ 

del prof. AWÌ i 

hSÒ ^ Pado"«a» Premia ta Tipografia F . Sacchetto, in-8. Lim 81 

errovie Alta ivato coi r-

n K h n 

Padova^ i.'jr >«si«slf t 

I 
II 

( l i 

f 
VI 

VIJ 

X 

?xrtflBia 

P A » O V i k 

mj>to 
oomibui 
mi ito 
omnibus 

» 

» 

3,JS 
4 ,« 
B.28 
7,4S 
9,14 
1,5S 
4 . -

8,5* 
9,23 

« 

• 
* 

ArriTi 

VBS1EZI A 

4,S2 
6,']4 
8,18 
9,0B 

\0,SJ 
315 
3.— 
7,4B 

10,10 
10,4» 

X. 
» 

» 

» 

» 

P-
J» 

a 
> 

» 

V«n«xlK ]»ir P n d s T A PA4«iva jw.BttlttfiM» 

Pirtenit 
• di I 

, V B N B Z I A 

omn^tiM 5,10 
6,15 

dirette 8,SB 
miste 9,S7 
dirett» itfiìi 
smnibu» 1,10 

Ì.49 
5,15 

. . , 7,se 
mUlo 11,— 

-

t. 
» 

s 
V 

p-
• 

* . 

» 

> 

» 

ArrlTi 
F 

P A D O V A 

Pkrtflnz* 
«a 

P i f i O T A 

• > . 

APTITI 
a 

B 9 t Q 6 n A 

6.$è 
7,4B 
».84 

11,4) 
I.SB 
»,I6 
s.w 
9,66 

11.18 

x. 
> 

> 

P. 
a 
* 

P 

INràBibtu 7.SÌ 
lìlmUt* lì.sa 

Dllltì diretto M.\v3'>05 
IV omailiu. ^ I S 
V^'dirett» J . r 

Mmmtrm pur UdlisA 

• ^ -v ri< 

t.« it.it 
BaoaR*Tts»i,SS 

• S , — 
; .9.48 

i l i o I 

p-

a 

^r r 
BtftBvtMM per P u d * VII 

" Parteiw 
ìli 

B O L O G N A 

Arrivi 

F A B O t A 
i T 

dirett» 1,15 
daRsTis» 4,6S 

l}dlr«w is'vi 
emnikui ».1S 

:i 
w)it# 

I 

6,0!i » 
9,SB * 
J,Sf' >̂  
9,17 . 

S*ntìi<iTB par T e r » » * 
s 

te 

I 
II 
m 
IV 
V 

Pwrtoiw* 
da 

P A D O V A 

omnibus 
diretta 
emnibiu 

» 

muta 

5,4» ». 
0,42 » 
§,40 p. 
7,0S » 

ll,BO|a. 

V«ir«]an pu- PRdeTa 

Parten» 
da 

V E R O H A 

omnibuB 
» 

diretto 
omnibai 
miste 

:, ArriTi 

P A D OV A 

I 
• \ 

Parteiiu 
di 

U E S T f t B 

i) Abuae, Battaglia, e Uont^rotto. 

i • •> 

tntbibui 1 ; 1,13 

li . 10,49 

lUllAirttlo , S«1S 

IVI mUte 8,19 
r ijQsoaCoDagliaaa 

r H + 
r > 

Arrlìfi 

. A 

1 

ie,so 

8,34 

S.40 
r 

a. 

h A C d l « » ^«r SSesBre 

Part«ox« 
da 

U D I N I 

a. 

omaUiiu 1,S1 

mìata da C.l» 
CoaegliaQ»' 

(liratto 

3,St( 

a. 

Arrivi 

M B S T R R 

,S51 
r 

lOlfl 

11,57 

7,51 

l« 

P 

• * T - s • 

nvKiMntf 

^ < • - -

ROyiGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 
- ? r * -

S t a l l o n i 

da Padova, a t r 
da Bologna . » 

Rovif̂ o , . , par. 
Ceregnano. . . • 
Lama . . . , : * 
Barìcettt . . i i 
Adria. . . . arr. 

2041 
omnìb. 

"2043 
omnib. 
1.2e3 

- ^ ' I • •" l^Tl - ^ * - ^ ^ . - > t ^ f c ^ ^ * ? g - g ^ ^ J ^ I J I ^ - - . . — ^ - :•:• 3 » 

204S 
misto 

l , 2 e 3 
pom. 
6.46 
7.50 
Ì40 
8.33 

9. 8̂  
9.19 

pom. 

S t a z i o u l 

par. A d r i a . . . . 
Baricelta , , 
Lama , . . , » 
Ceregnano . , . • 
Rovigo . . . arr, 

per Bologna par. 
per Padova . » 

'2042 \ iUiT^if 
misto omniba omnib. 

I , 2 e 3 i,2e3 i,te3 
póra. 
5.33 
K.4S 
« . — 

6. 8 
e.lìi 
6.56 
7^ti 
pom. 

^ l i^Klsnl 
2031 I S034 I S036 

omnil). omnib.' niialo 

da Padova, arr-
; da Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Costa .: . ', . • 
Fratta , * . . ? 
Lendlnara . . . • 
Badia. ; . arr. 

ani. 
9.15 

. 7.46 
9,30 
9.46 
9.58 

10.13 
.10.30. 

ant. 

Ì . 8 o 3 1 , a a 3 
pom. 
3.1 r 
1.27 
3.3» 
3.46 
3.S8 
4.13 
4.30, 

pom. 

]iom. 
6.46 

,7.30 
8.-— 
8.22 
8.38 
8.88 
9.10 

ponii 

Stfkxlvnfl 
h-

TESTI I]N1VER 
• ,. PUBBLICATI 

PREMIATA tiPOGRÈFI 
m PADOVA 

-( 

UH F. S TTO 
h 

_ / 

2031 i 2033 |"2033' 
mitto 'omnib.,omnib. 

I , 2 e 3 , l , 2 e 3 1,2« 3 

Badia . 
Lendinara 
Fratta . 
Costa ; 
Rovigo 

par. 
• 9 
. > 

. > 

arr. 
per Bologna par. 
par Padova . > 

ant. 
6.13 
6.4J, 
7. S 
7.17 
7.3S 
9.26 
7,K2 
ant. 

I 
pom. 
1.10 
1.30 
ÌAS 
1.S6 
2.10 
3.16 
133 
pom, 

pom. 
5.3S 
5.B5 
6.10 
6.21 
0.3S 
6.S6 
7.SS 
pom. 

BBLLAVITB prof. L. -*- Kiprodnzionó delle note già li
tografate dì Diritto Civile. -. Badova 1$73, in 8« L 

Id. -^ Note illustrativo a critiche al Codice cirile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" , . . . » 

CoRNHWAL LEVIS — Quaì'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglése con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Lnzzatti - Padova in 12 . . . > 

B̂ VARO prof. A. *— L'Integratore dì Daprez ed il Pla
nimetro dei momenti di Amisler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. ̂— Il terreno agrario. - Padova 186^, 

et 
5.-

2 . -
_> 

2.50 

1'' 

V i C J E N Z A - T H I E N E • I 
i 3 J 

S C H I O ( ' • -

Purtenza da Schia 
Arrivo a Thiene •. 
Partenza da Thiene . 
.4rrivo a Dueville . . 
Partenza da Duevilla, 
Arrivo a Vicenza . , 

9 

IS 

32 

S.IO ant. 
S.28 -
5.31 . 
5.49: » 
5.S4 • 
6.2ĵ _ »_ 

11.15 ant. 
11.3B . 
11.41 . 
12.01 pom. 
12.07 . 
12.38 . 

5 
OMNIBUS 

4.46 pom, 
4.58 > 
8.01- ' • 
5.19 ' 
5.24,. ' , 

- ^ U a ri 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Dufivillt , 
Partenza da Duevilla 
Arrivo a Thiene, ^. 
Partenza da Tbiena 
Xrriyo a Schio . . 

^r L , -"_ ^ OMNIBUS 

7.!j0 a n t 

8.26 f 
3,8.46 » 

8.»2 
32 ''^ 9.Ì2 L 

• ' . 1 

1.10 pom. 
1.4K . 
1.B1 . 
2.14 • 
2.20 • 
2.43 ' 

OMNIBUS 

6.20 pom. 
6.5! . 
6.57 • 
7.17 . 
7.23 . 
7.43 . 

in 12-
MoNTANAKi prof. A. — Elementi di Economia polìtica. 

- Padova 1872, in 8' . ;., . - . . . -. > 6.-
RosANHLLi prof. e. — Manuale di patologia general. 

- Padova 1870 . . . . . . . • . . » 6.-
ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 

- Padova 1871, con figuro . . . , . > 3.-
SACCARno prof. P. A. — Sommario di un Corso di 

Botanica. II' edizione. Padova, 1874 . . < .̂  » 3.-
SANTINI' prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 

un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. . . . , . . , > 8.-

SoHUPPBR prò?; P. — Il Diritto delle oblDligazionì secbndo 
i princìpii del Diritto Romano. - Padova 1868 , >ii0.-

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano - ; ^ 
Padova, 1876, in 8-, voi 1'. . . . : .^:. >^6.-

ToLOMBi prof. O. P . — Diritto a procedura penale. 
Ili' edizione. - Padova 1875 . - , . • • • * ^• 

TuRAZZA prof, D. — Trattato d'Idrometria ©,4'Idraalica 
pratica. li* edizione. - Padova, 1868 .' . . ;!> IO.' 

•••' Id. — Elementi di Statica. Statica dei siatemi rigidi. 
- Padova 1872 . ! . . - . . ,:. , ^ . > 2. 

Id. — Del moto dei aietemì rigidi. - Padova 1868 > 6. 

,J 

CANESTRINI prof. G. 

Y^ 

i ^ 

t: 

con Incisiosaà 

UnTolunieiii-12 - Padoya 1875r - L. 250 

Ss 

II 

MANFRÌi^ P. 

B E L L A V I T E prof. LUIGI 
• I j ~ 

•J 

CONTINUAZIONE DELIE NOTE ILLlJSTRÀmB E CRITICHE 
/li 

ÌL 

CE CIVILE 

i _ 

^ > 

i'.-: 

i I J < >.i i Padova, m-12. - Lire 4 

! « 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L . 1 - Padova, 1876, tip. P. Sacchetto- - L . 1 

i,, V 

• 

r** 

P«d»7«, Tip. F . Sacchat to , 1877. 
. -»-V ^ . -

•8i 

V^ 

= K 

' i 
?̂ 
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